anno 74 n.3 L. 1.500 
Sped. in abb. post. gruppo 1° 70% 
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- Bosnia: il partito 
degli interventisti 
- Affari sporchi in 
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[T Spazi sociali 


UMANITA’ 
NOVA 


Aggiornamento 


La stangata, da tempo an- 
nunciata, si è purtroppo ab- 
battuta, in questo inizio del 
1994, anche su UN, come su 
© tutta la stampa periodica, e va 

| ad aggravare la situazione, 


“nono certo brillante, delle fi- $ 


nanze del giornale. Per ren- 
-dersi conto che di vera e pro- 


pria stangata si tratta, è suf- 


| ficiente esaminare nel detta- 
glio le nuove tariffe ‘in vigo- 


re dal corrente mese di gen- 


naio. 


Spedire una copia di UN. 


‘ci costa, nell’attualità, in 
abbdnamento postale, lire 
- 200 invece’ delle 40 lire che 
spendevamo nel 1993. Per- 
tanto, ogni settimana, tenuto 
‘conto anche delle copie che 


inviamo all’estero e di quel- 


le spedite al di fuori dell’ab- 
bonamento postale, il costo di 
spedizione aumenta a circa 


lire 800.000 anziché lire 


400.000 come per il passato. 
A tutto ciò, deve aggiun- 
gersi un ulteriore aumento, a 


partire dal prossimo febbra- 
io, per le spedizioni effettua- 


te tramite bagaglio, ferrovia- 
rio. Infatti, con la privatiz- 


zazione dell’Ente FF.SS., la 


convenzione che a suo tem- 
pb effettuammo, e che preve- 
deva un costo di lire 1.000 per 
ogni collo, è stata disdetta dal 
corriere che è subentrato alle 
FEF.SS.. 5 

In questi giorni stiamo 
contattando il suddetto cor- 


riere ed altri presenti nella 


nostra zona, al fine di poter 
| scegliere quello che ci farà le 
condizioni più favorevoli, ma 
certamente più onerose di 
quelle praticateci finora. Non 
| crediamo di essere molto lon- 
tani dalla realtà, nell’affer- 
mare che, da febbraio p.v. le 


. fa strada | 


Continua a pag. 8 - 


SETTI 


- Valdarno: “Pruneto” 
occupato; costituito il 
CSOA Antinebbia 

- Livorno: l’unico 
teatro è di guerriglia, 
l’arte rivoluzionaria si 


VE lt a n 
bale f Fa Ro 


LA PI À 
CIO 
Ta e 


L’attuale scenario politi- 
co-istituzionale italiano, per 
come tra l’altro si presenta a 
poche settimane dalle elezio- 
ni politiche, non può che far 
rodere dall’invidia i soggetti 
protagonisti del potere occul- 
to o palese di tanti altri paesi 
del mondo: non è di tutti í 
giorni infatti e non è da tutti 
mantenere aperta una situa- 
zione così caotica da consen- 
tire di lavorare agilmente tra 
le pieghe politiche e sociali 
per imporre un qualsivoglia 


progetto autoritario, difficil- 


mente gestibile se fosse ap- 


pena più visibile. 


Ma è veramente così? Op- 
pure siamo in una fase, per 
tutti fin troppo evidente, che 
viene marcata attraverso an- 


‘che passaggi confusionari e 
-concitati ma verso la ricostru- 


zione di una “nuova italia”? 


- Palermo: contro il 
degrado della città, 


| non bastano le parole 
. pagina 3 


Ci Scenari 
- L America “paradi- 
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[I Recensioni 


so” dei religiosi 

- Algeria: La lotta al 
fondamentalismo — 
islamico come giustifi- 
cazione dello sfrutta- 
mento . 
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La 
unta 


Se anche così fosse, non 
sarebbe ozioso chiedersi u- 
gualmente: a chi serve que- 


«sta Italia? 


Intanto in questa fase sem- 
bra di essere catapultati in 
una dimensione dotata di po- 
chi connotati reali: a distan- 
za di decenni l’Italia si ritro- 


verebbe divisa tra comunismo | 


e anticomunismo. Roba da 
non crederci! Eppure scorro- 
no le immagini, e suffraga la 
carta stampata, ma l’idea che 
si vuole dare è proprio que- 


‘sta! A confermarlo è anche 
l’esternazione del papa “il 


profeta disarmato” cui si ap- 
pella anche l’Unità, volta a 
resuscitare la perduta centra- 


lità dei cattolici , in quale di- - 


rezione si può ben imma- 


- ginare. Così sembrerebbe... 
Stadi fatto che a ben guar-. 
dare, nella realtà ciò cui assi-. 


ARa 
vo e 


la seconda Repu 


= i ; on 
ERI) È a AA 
3 y $ {N è 
ì E è 
È DA, 7% 
y t i iy 


~ w p wa o es 


stiamo giorno dopo giorno 
non è poi niente di così ecce- 
zionale. Sulle scene di un 


film già visto si agitano per- 


sonaggi, strategie e tattiche 


politiche, irruzioni di violen- 


za che abbiamo ben cono- 


-sciuto per decenni. 


Nel balletto del trasformi- 


smo politico e delle alleanze 


in gioco, viene propinata a 


dosi ancora massicce la mi- 
stura tra dibattito politico 
accesissimo, tra fronti e 
schieramenti apparentemente 


| diversi, e uccisioni, minacce 


ed attentati da clima pre-elet- 
torale. Tra un capo dello sta- 


to minacciato sul piano degli . 


affetti familiari, un Mancino 
accusato pesantemente, cara- 
binieri massacrati, magistra- 
ti nel mirino di piani di mor- 
te, allarmate dichiarazioni su 
presunti rigurgiti mafiosi e 


30 gennaio 1994 
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- Artaud: la vera storia 
di Gesù Cristo. 
- Pellouttier: Storia 


delle Borse del Lavoro 
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ia ateata 
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bblica E s TEAN 


paventata rinascita del terro- 
rismo: il quadro è completo: 
soprattutto ogni qualvolta in 
Italia si arriva alle elezioni 


sembrano scatenarsi le forze . 
| più diaboliche tese a desta- 


bilîizzare i fondamenti di 
queta democratica repubbli- 
ca. RR 
«Ma ancora oggi poche se- 
gnalazioni di misura reali- 
stica vengono sul piano delle 
interpretazioni del quadro 


sopra descritto, soprattutto ad - 


esempio per quanto riguarda 


quelle che ancora non sono 


riuscite a spiegare decenni di 
stragismo e quelle che conti- 
nuano a giustificare una re- 


pubblica ed uno stato de- 
mocratici perennemente in. 


pericolo. Ecco perché si ri 


| «|. Continua a pag. 8 


Ritorno 
al 


Fiatnam 


Qualsivoglia ragionamen- 
to sulla situazione attuale alla 


‘ FIAT richiede lo sforzo di te- 


nere assieme due livelli della 
riflessione, quello della situa- 
zione generale e nazionale. 
dell’industria dell’auto e 
quello sullo scontro sindaca- 
le in atto. di 

Dal primo punto di vista 
può essere opportuno ricorda- 
re alcuni dati. i 

Nel 1992 in Italia sono sta- 
ti acquistati due milioni tre- 
centosessantaquattromila au- 
tomobili, nel 1993 se ne sono 
acquistate un milione e otto- 
centonovantamila. Vi è, in- 
somma, una caduta delle ven- 


dite superiori al 20%. La di- 


namica del mercato italiano 
si differenzia da quella del 


mercato europeo per il suo ri- 


tardo, visto che nel 1992 le 
vendite sono andate benissi- 
mo, e per la radicalità visto. 
che nel 1993 il calo del ven- 
duto a livello europeo è stato 
del 15%. Già nel 1992 la con- 
correnza sul mercato italiano 


si era fatta serrata visto che 
erarestato l’unico vivace tan- 


to è vero che la FIAT non era 
riuscita ad avvantaggiarsi 
della situazione. Fra il 1989 
ed il 1993 la produzione di 


- auto della FIAT ha subito un 


calo dell'ordine del 40%, un 


«calo da sfacelo. I 
“Dati del genere ci presen- 
| tano una FIAT o, almeno, un 


settore auto della FIAT alla 
canna del gas. I tagli ad A- 
rese, a Chivasso, nella stessa 
Torino ecc. si rivelano insuf- 
ficienti ed è evidente che la 
FIAT come gruppo industria- 
le si appresta a una lotta di 
resistenza che ne vede in gio- . 
co la sopravvivenza come 


| ULTIM’ORA 
FEDERICA — - 

MONTSENY 

I E° MORTA © 


= Apprendiamo della re- 
centissima scomparsa di 
Federica Montseny (i fune- 
rali si sono tenuti domeni-| 
ca 16 gennaio) 


n 


INTERNAZIONALE 


ZI Imola: Recapiti 
“°° validi 
Si avvertono tutti i compa- 
gni che gli indirizzi per 
contattare i compagni 
imolesi sono i seguenti: 
Gruppo Anarchico La 
Comune, via Fratelli 
Bandiera 19, 40026 Imola 
Circolo Studi Sociali E. 
Malatesta, via Fratelli 
Bandiera 19, 40026 Imola 
Archivio Storico della FAI 
(in v. F.lli Bandiera) casella 
postale 62, 40026 Imola 3 
Bollettino Interno della FAI 
c/o Massimo Ortalli, casella 
postale 62, 40026 Imola 3 
Cassa Federale della FAI, 
c.c.p. 27 73 64 04, c/o 
Massimo Ortalli, via Cavour 
110, 40026 Imola. 
Tutti gli altri recapiti: via 
Macello 2, casella postale 
167 e casella postale 
intestata a Cesare Fuochi, 
sono da annullare immedia- 
tamente. 
Grazie, Massimo Ortalli 


| Tniziative | 


EI 73 Ravenna: Recital 
per Marco 
Camenisch 

Mercoledì 26 gennaio a 

Mezzano (Ravenna) nei 

. locali del Circolo Arci 

“Gatto Mammone”, serata 

dedicata a Marco Came- 

nisch: Recital di Joe Fallisi 
con testi di Verlaine, 

Rimbaud, Baudelaire. 

Ingresso L. 5.000. 

Regia Gruppo Anarchico 

Emile Henry 


“La Comunità europea e 
gli Staii occidentali sono im- 
potenti, deboli, nei confronti 
della guerra nella ex-Jugosla- 
via”. Abbiamo sentito ripete- 


re questa affermazione sino . 


alla noia, durante i dibattiti 
televisivi o leggendo i com- 
menti che vengono pubblica- 
ti su ogni tipo di giornale. Ep- 
pure anche questa afferma- 
zione fa parte del bagaglio di 
falsità abilmente imposto alla 
gente dalla propaganda disin- 
formativa degli apparati sta- 
tali. In realtà il fatto che le 
potenze occidentali non ab- 
biano usato il massiccio in- 


tervento militare, come era . 
successo dopo l'invasione del . 


Kuwait, non significa che 
esse non intervengano nella 
ex-Jufgoslavia. Al contrario, 


‘la stessa logica delle loro’ 


scelte, la priorità data ai ca- 
schi blu dell’ONU, ai convo- 
gli umanitari, la loro stessa 
gestione del “lasciar-fare” 
costituiscono una chiara for- 
ma di intervento. © 

Il loro scopo è evidente: 
lasciare dilaniare le forze lo- 
cali e, attraverso di loro, rior- 
ganizzare la situazione geo- 
politica e economica dell’in- 
tera area balcanica: nuove 
sfere di influenza e quote di 
mercato. La regola non scrit- 
ta, ma tacitamente accettata 
da tutti gli attori del conflit- 
to, è che le frontiere esterne 
‘non vanno toccate poiché ciò 
potrebbe significare dar fuo- 
co alle polveri in altre parti 


. d’Europa (Polonia, Sud Tiro- 
‘ lo, Fiandre, Irlanda, Paesi Ba- 


schi ecc.) e del mondo (spe- 


-cie in Africa). All’interno 


della ex-Jugoslavia, ‘invece, 


tutto o quasi, è ridefinibile, ‘ 


rinegoziabile, almeno fino a 


quando i rapporti di forza l0- 


cali e gli interessi delle gran- 


| di potenze non determineran- 


E’ vero che il Governo bri- 


tannico ha fornito armi al- 
- PIRAQ prima della guerra del 


Golfo? Ci saranno dimissio- 
ni? Riceveremo assicurazio- 
ni che il malaffare (abuso 
d’ufficio) sia una cosa del 
passato? Non è molto sor- 


prendente che la risposta a 


queste domande sia negativa. 
La commissione Scott costi- 
tuita per indagare è, infatti 


Abbonamento annuo 
lire 60 mila 


Abbonamento semestrale 
lire 30 mila 


Abbonssnenta annuo più libro 
lire 75 mila 


Abbonamento sostenitore 
lire 120 mila 


È [Abbonamenti per l’estero, il dopio] 


I VERSAMENTI VANNO EFFETTUATI TRAMIT E 
BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE 
N.12931556, INTESTATO A ITALINO ROSSI, C.P. 


90, 55046 QUERCETA (LU). 


SCRIVERE CHIARAMENTE NOME E INDIRIZZO 
E SPECIFICARE, SUL RETRO DEL BOLLETTINO, 
LA CAUSALE DEL VERSAMENTO E, NEL CASO, 


IL LIBRO SERIO 


n 


Bosnia ` 


no la fine del conflitto ela 
ascita di un nuovo equili- 
tin: 
Il presidene < croato Tdi 


man e quello serbo Milosevic, 
non a caso formatisi entram- - 


bi alla scuola bolscevico- 
titoista, hanno perfettamente 
compreso questa tegola del 
gioco e sono divenuti maestri 
nel rovesciamento delle alle- 
anze, come sanno bene i ser- 
bi della Krajina croata che 
hanno proclamato per primi 
ia loro indipendenza da Za- 
gabria e che ora dopo mesi di 
guerra stanno per essere ele- 
gantemente “scaricati” da 
Milosevic, preoccupato di 
rabbonire la Comunità euro- 
pea sulla questione bosniaca. 
Lo sanno bene anche i bo- 
sniaci che dallo scorso au- 
tunno assistono sulla loro pel- 
le a improvvisi e clamorosi 
cambiamenti di alleanze. 

Il principale problema del- 


le potenze occidentali, per al- 


tro divise al loro interno - si 
pensi ai contrasti fra Francia 
e Germania e, più in genera- 
le, fra Europa e Stati Uniti -, 
è quello di impedire il pas- 
saggio da una logica di spar- 
tizione interna alla ex-Júgo- 
slavia ad una rimessa in cau- 
sa delle frontiere esterne. Il 
grande attivismo diplomatico 
e le pressioni di volta in vol- 
ta esercitate sulle elite di po- 
tere locali mirano essenzial- 
mente ‘a contenere l’inflazio- 
ne secessionista, non certo a 
ridurre il numero delle vitti- 


me che è in costante aumen- - 


to. 


LO STRANO PARTITO 
DEI FALCHI 


solo un paravento... 

La nostra storia inizia alla 
metà degli anni °80 durante 
la guerra tra Iran e Iraq. La 
neutralità britannica mirava a 


rispettare l’embargo sulle 


armi letali in vigore dal 1980. 


Ciononostante, Gerald James, 
‘amministratore delegato del- 
la ASTRA (società che pro- 


UN’utopia possibile ogni settimana anche grazie agli abbonati. UN’utopia che deve continuare. 


IL PARTITO DEGLI IN 


Alcuni: tuttavia, chiedono 


una politica ancor più inter- 


ventista, intendendo con que- 
sto un intervento militare 
puro e semplice. Il partito in- 
terventista è particolarmente 


forte in Francia, dove il “car- 


tello” dei falchi raggruppa 
intellettuali, attori, politicanti 
in ribasso, partiti di sinistra e 
gruppuscoli di estrema sini- 


stra, e negli Stati Uniti, dove. 


una parte dell’amministrazio- 


ne Clinton è chiaramente fa- 
vorevole all’azione militare. 
< anti-serba. Il fenomeno è ora 


meno evidente in Italia dove 
pure nel passato gli interven- 


‘tisti avevano potuto contare 


fra le loro fila esponenti go- 
vernativi socialisti e democri- 
stiani e dove è forte l’influen- 
za filo-croata del Vaticano. 
La crisi che da mesi attana- 
glia la classe politica nostra- 
na ha da tempo posto in se- 
condo piano i problemi inter- 


nazionali ma è molto proba- 


} 


bile che dopo le elezioni di 


marzo il drappello degli in- 


terventisti ritroverà anche da 
noi spazio e legittimità. 
Un po’ ovunque il gruppo 
dei “filo-interventisti” è co- 
stituito da persone o forze po- 
litiche unite da un solo deno- 
minatore comune: l’opposi- 
zione al governo in carica, 
qualunque esso sia. Dalla 
stessa parte della barricata 


‘troviamo così il verde Daniel 
Cohn-Bendit, il rappresentan-. 


te statunitense all'ONU Ma- 


deleine Albright, l’attore filo- 


socialista Michel Piccoli, 
alcuni gruppi  gauçhistes. 
CCG: 

Favorevoli all’intervento 


duceva propellenti per missili 


‘ed esplosivi) sostiene che la 


società ha continuato a garan- 


| tire forniture nell’ordine di 
40-90 miliardi di sterline. E 


di ciò era sicuramente al cor- 
rente il servizio di “intelli- 


gence” britannico in quanto. 
“... le grandi compagnie agi- 


scono solamente se hanno il 


TERVENTISTI 


erano anche, prima di essere 
eletti, il ministro degli esteri 


francese Leotard e il presi- 
dente americano Clinton.. 


Dalla loro invidiabile posizio- 


ne di “oppositori” reclamava- 


no energiche misure contro i 
serbi, evidentemente nella 
speranza di raccattare i voti 
degli onesti cittadini inorri- 


diti dalle immagini trasmes-. 


se dalla televisione e abituati 

a risolvere i problemi politi- 

ci con le discussioni da bar. 
Naturalmente, una volta 


arrivati al potere, Leotard e 


Clinton, si sono trovati di 
fronte alla ferrea logica dei 
reali interessi dei rispettivi 
Stati e hanno ben presto ri- 
nunciato ai propositi bellico- 
si finendo con il ricalcare la 


politica dei loro predecesso- | 


TL. 

Rimane il fatto che il par- 
tito degli interventisti è forte 
ed agguerrito - negli Stati 


Uniti; ad esempio, può con- 


tare sul sostegno della gran 
parte dei media - e il rischio 
che le sue pressioni possano 
condurre ad un intervento mi- 
litare in Bosnia è crescente. 


Detto in soldoni: non è da. 


scartare il ripetersi di quanto 
successo negli Stati Uniti nei 
mesi che hanno preceduto la 
disgraziata operazione “Re- 
store Toe 


EVITARE L'ERRORE DI 
SCHIERARSI | | 
Negli ambienti di certa si- 
nistra sembra farsi largo una 
malcelata simpatia verso le 


forze bosniache che sembra- 
no trarre beneficio dall’orro- 


re genl opiuone pubblica n) 


o AFFARI SPORCHI IN GRAN BRETAGNA" 


‘ Iraq o Iran. 


Benepiagiio ufficiale”. Paro 
che fossero coinvolte molte 


grandi società: PICI e la 


Royal Ordinance (all’epoca 


di proprietà governativa) per 


citarne solo due. Il solito truc- 
co di far figurare un terzo 


| paese (triangolazione), in 


questo caso la Giordania, 
l’Arabia, il Portogallo o la 


Grecia, come destinatario fi- 


. nale, assicurava grossi affari 


_Ilbria disposizione quest'anno, da 
tempo esauriti nelle librerie, sono dei 
“classici” della letteratura anarchica. 


J.G. CASAS 
Storia della’ anarcosindacalismo 


spagnolo, 


3 F, DAMIANI 
Bakunin nell Italia post- -unitaria 
(1864-1867) 


G. DELLA CASA . 


La controrivoluzione sconosciuta 


F. GARCIA 
Collettività contadine e operaie 
‘ durante la rivoluzione spagnola. 


P. MONATTE 
La lotta sindacale. 


F. PELLOUTIER 


Storia delle Borse del Lavoro. 


dalla carneficina (più di un 


. milione di morti). — i 
Entrambe le società so- 


stengono di essere state al- 
l’oscuro dell’utilizzo dei loro 


| prodotti nel conflitto bellico, 


ed entrambe si aspettano che 
ci crediamo. Ogni settimana 


tre camign carichi di materia- 
le erano in partenza, ed il ti- — 


tolare della società di traspor- 


| ti sostiene che il governo non 
poteva ignorare quello che 


succedeva. Ma non ci sono 
mai stati procedimenti sue 
ziari. 

Dal 1988 in poi, gli affari 
erano diretti più verso l’Iraq 
che verso l’Iran, rovesciando, 
quindi, l’appoggio. Contratti 
per 10 miliardi di sterline in 


missili a lunga gittata furono 


stipulati con 1’ Arabia Saudi- 
ta, all’epoca uno dei princi- 


pali sostenitori dell’ Iraq, no- 


nostante un rapporto dei ser- 
vizi di Intelligence (Gennaio 
1988) in cui si dava per certo 
che Egitto, Giordania é Ara- 
bia stavano dirottando armi in 
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ternazionale di fronte all’ago- 
nia di Sarajevo. A parte il fat- 
to che, come abbiamo detto 
all’inizio, l’opinione pubbli- 


ca internazionale è vittima di 


ogni sorta di campagna di 
disinformazione, rimane da 


domandarsi da che parte ci si 


dovrebbe schierare: con i 
bosniaci del miliardario Fik- 
ret Abdic che a Bihac, nel 
nord-est bosniaco, hanno pro- 
clamato la secessione dal go- 
verno di Sarajevo, o con i 
miliziani di Izetbegovic, fau- 
tore di una Repubblica fon- 


. damentalista islamica? Quan- 


ti sanno che Abdic, dopo aver 
dichiarato la secessione, ha 


| firmato accordi di pace coni 
serbo-bosniaci di Karadzic e 


con i croato-bosniaci di Mate 
Boban? E, soprattutto, quan- 
ti sanno che i dirigenti delle 
fazioni bosniache in lotta, 


musulmana compresa, sono -. 
Stati alleati di governo dopo 


le prime lezioni democratiche 
(dicembre 1990). In quei me- 
si che hanno preceduto il re- 
ferendum sull’indipendenza e 


la guerra, i partiti etnici si 


sono spartiti i posti di potere, 


emarginando tutti coloro che. 


rifiutavano la loro logica. 
Noi non ci schieriamo, se 


non a fianco dei gruppi paci- 
| fisti che, fra mille difficoltà. 


operano nella ex-Jugoslavia, 
a fianco degli anarchici che 
in un clima di terrore cerca- 
no di opporsi alla logica di 


guerra, a fianco dei sindaca- 
listi e dei ‘lavoratori che non 


> 


hanno dimenticato i loro veri 


nemici di classe. 


Gabriel. 


Margaret Tatcher ni rav- 
visata nel mese di Dicembre, 
se non prima, personalmen- 
te. Eppure non fu fatto nulla, 
tant'è che l’ambasciatore bri- 
tannico in Arabia ricevette 
l’ordine di non interferire e 
nel Gennaio 1989 una nuova 
licenza fu rilasciata dal dipar- 
timento per il Dogane e 


l'Industria. 


La Commissione Scott non 


è mai andata a disturbare i 


pesci grossi, gli unici in gra- 
do di gestire le grandi forni- 
ture. Verranno cucinati, inve- 
ce, tutti i pesci piccoli. Il pre- 
sidente di una piccola socie- 


tà ha avuto la sospensione 


della condanna in cambio del- 


l’ammissione di una parziale | 
responsabilità. Meglio questi 


“piccoli sacrifici” che dan- 


neggiare evidenti. interessi 


economici. 
E gli uomini politici? Non 


siha bisogno di una commis- 


sione per sapere che erano fin 


troppo a conoscenza delle tre- 


sche. Le prove sono chiare, 
ma finora non è stato preso 
alcun provvedimento. Al con- 
trario, John Major è tornato 
soddisfatto dall’ Arabia Sau- 
dita dove era stato concluso 
un altro grosso contratto per 
forniture militari. 

._ Una domanda si pone: chi 
stiamo uccidendo questa vol- 
ta? 


Neil Birrel (Regno Unito) 


Occupare edifici inutiliz- 
zati, ridare vita ad ambienti 
fatiscenti, costituire centri 
sociali, luoghi di aggrega- 
zione giovanile alternativi 


-alia paranoia delle discote-. 


che, di produzione culturale 


antagonista e fuori dai circui- 


ti del controllo istituzionale: 
‘è questa dunque un’opportu- 
nità reale per chi ha deciso di 
osare, di uscire fuori dagli 
‘schemi predisposti? 
Il Valdarno, già zona mi- 
| tica della tradizione associa- 
tiva operaia e libertaria, da 
sempre avvolta nelle nebbie, 
rinverdisce oggi con l’inizia- 
tiva di alcuni giovani questa 
sua vocazione alla ribellione 
costruttiva e propositiva. Ce 
ne siamo convinti ascoltando 
la testimonianza di un prota- 
gonista. 
| “Ci siamo ritrovati - rac- 
conta Renato, occupante ‘stò- 
rico’ - fra simpatizzanti anar- 
chici, ‘autonomi’ e-altri ap- 
poggiati da Rifondazione Co- 
munista ed abbiamo deciso di 


estendere l’esperienza dei 


centri sociali peraltro già pre- 
sente nella nostra zona. 


Abbiamo subito individua- 


to in località Pruneto, fra San 
Giovanni e Montevarchi vici- 
no alle Distillerie, una strut- 
tura adatta al nostro scopo. Si 
tratta di una scuola totalmen- 
te abbandonata da due anni. 
. Ne abbiamo preso possesso il 
27 dicembre di mattina ini- 
ziando subito a ripulire l’am- 
biente. Ora siamo circa una 
cinquantina di ragazzi e ra- 
gazze (disoccupati e operai in 
| massima parte, età 16-30) che 
| partecipano all’occupazione 
ed alle varie iniziative cultu- 
rali che abbiamo promosso 
come dibattiti e concerti. 
Sono venuti anche quelli 
dell’ex-Enmerson di Firenze 
e si sta creando una vera ra- 
gnatela di solidarietà e di con- 
` fatti con le esperienze similari 
che ormai sono numerosis- 


Pochi giorni dopo la nostra © 


- liberazione dei Teatro delle 


Commedie, il presidente del- . 


la Circoscrizione 1, D’ Alesio 
. (Pds), ci visitò: la sua propo- 
sta era: “Andatevene a Porta 
Fiorentina”. La stessa propo- 
sta che aveva fatto nel 1988 


ai tempi dell'occupazione 


dell’ex-Pascoli e la stessa 
proposta che ha fatto ora il 
Comune. 

Il giorno prima che ci 
sgomberassero, su Il Tirreno 
apparve un intervento di D’ 
. Alesio che parlava dell’op- 
portunità di cacciare gli oc- 


Con questa giornata di li- 
bera espressione artistica, di 
musica e di socializzazione 
vogliamo inaugurare una 
nuova stagione di iniziative 


‘per il recupero di spazi di li- 


‘ bertà, di agibilità e di vita 
nella città di Palermo. a 
Abbiamo scelto via Allo- 


ro come luogo da dove rico- 


minciare a recuperare Paler- 
© mo ai suoi cittadini, non solo 
per il valore simbolico che 
questa parte ultra degradata 


della città esprime rispetto. 


— alla passata gestione della 
cosa pubblica, ma, anche, 


‘perché pensiamo che proprio . 


sul risanamento del centro. 
storico e sulla gestione del 


‘Valdarno: “Pruneto” occupato 


COSTITUITO IL CSOA “A 


sime in Italia ed in Europa. 


Con le istituzioni si è subito 
creato del contrasto ed il ma- 
resciallo ha già provveduto ad 
identificarci. 

Il sindaco Losi Beria si è 
ricordato che al Pruneto bi- 
sognava fare piuttosto un cen- 


tro anziani ed ha paventato - 


pericoli per il solaio della ex- 
scuola, ciò anche in conside- 
razione del fatto che gli at- 
tuali occupanti pesano più di 
normali ragazzi delle Ele- 
mentari. Il primo cittadino di 
San Giovanni ci ha poi invi- 
tati a costituirci in regolare 
associazione se vogliamo es- 
sere suoi interlocutori. Que- 
sto per noi è inaccettabile. 
Nel frattempo anche Lega e 


MSI ci hanno i attaccato dura- 


Livorno 


LARTE RI 


cupanti. 

Eppure il Teatro riaperto 
era un bene per tutta la città. 
Noi abbiamo anche proposto 
di ristrutturarne il 2 piano. 
Sarebbe diventato un luogo 
dove poter lavorare (artigia- 


nato, scenografie, costumi...) 


e, in futuro, anche poter dor- 
mire. 
Ma a chi amministra la 


Circoscrizione come un feu- 


Palermo 


mente in un loro manifesto. 


Questo però ha creato una 
‘ grande solidarietà con la gen- 


te del vicinato che si è schie- 
rata dalla nostra parte... Chi 
volesse prendere contatti con 


noi può telefonare a ianea 


055/9707335". 


`. (Intervista a cura di 
Giorgio Sacchetti) 


NOAL “PRUNETO” PRI- 
VATO 

SI AL “PRUNETO” oc- 
CUPATO! 

La scuola del “Pruneto”, 


struttura comunale non utiliz- 


zata da due anni doveva su- 
bire la sorte comune di tante 


altre enti/strutture pubbliche, 


quella di essere vendute, ve- 
niva cioè sottratta all’uso 
(non uso?) collettivo per es- 
sere data in mano a privati, 
Ma la sorte di questa scuola 
ha subito un improvviso cam- 
biamento di rotta e in con- 
trapposizione alla privatizza- 


| zione ha ripreso funzione so- 


ciale e collettiva. 

| Fin dai primi giorni sono 
state intraprese numerose 
iniziative;: diffusione di ma- 


teriale su: lotta all’eroina, la 


guerra nella ex-Jugoslavia, il 


,fazzismo, l’internazionali- 


smo e la solidarietà con i po- 
poli del Terzo mondo; il giar- 
dino è stato ripulito per ren- 


derlo nuovamente agibile agli . 


abitanti della zona. Si sono 
svolte assemblee, concerti e 


cene sociali tutto rigorosa-. 


mente non a scopo di lucro. 
Che queste fossero neces- 
sità inespresse della popola- 
zione valdarnese viene dimo- 
strato dall’ampia affluenza di 


persone e dalla solidarietà 


mostrata dal vicinato che ha 
contribuito alla realizzazione 
e al riutilizzo di questo po- 
sto.. 

Ognuno può contribuire e 
partecipare alle iniziative che 
si svolgono al CSOA “Anti- 
nebbia”, parteciparvi rende 
vivo il posto e lo restituisce 
alla gente. 

No alla privatizzazione! 


/Riappropriamoci degli spazi! 


{Comunicato del CSOA 
ARRERGIA, 


sare. 

- Più di 10. 000 persone in 
25 giorni; 

- Più di 1.500 firme a fa- 
vore dell’autogestione e del- 
l'occupazione; 


- 23 spettacoli fra cui: 99 | 


Posse, Bobo, Paolo Migone, 
la rassegna musicale “Livor- 


no brucia”, Blues Harbour, 


Dimitri Grechi e Marco Len- 


Zi 
A tutto ciò il Comune ha 
risposto con due sgomberi. 
Proponevamo una gestio- 


ne diretta, libera, non buro- 
cratica, aperta alla sperimen- 


tazione. 

La proposta di Porta Fio- 
rentina è inaccettabile per 
l’inadeguatezza delle struttu- 
re attuali (due capannoni non 
sono un teatro) e per i tempi 


A SI FA STRADA — 


lunghi della eventuale ristrut- 


LUNICO TEATRO E’ DI GUERRIGLIA, 
VOLUZIONAR] 


do, niente di ciò può interes- | 


turazione. VI 

Noi non ci fermeremo. 

Il Teatrino delle Comme- 
die, in provvisoria mancanza 
di sede, si trasforma in teatro 
itinerante. 

Movimento per gli spazi 
sociali 

Teatro delle Commedie 


Occupato e Liberato 
- CSOA. “Godzilla” 


CONTRO IL DEGRADO DELLA CITTA 


suo immenso patrimonio im- 


| mobiliare pubblico si gioche- 
ranno i destini futuri della 
‘nostra città. 


Il voto del ventuno no- 
vembre ha espresso secondo 
noi soprattutto la voglia di 
cambiamento che, dopo qua- 
si cinguant’anni di gestione 
mafioso-clientelare della cit- 


tà, serpeggia tra la gente. 


Ma è possibile che un 


gruppo politico, per quanto 
‘variegato al suo interno, pos- 


sa farsi portavoce delle innu- 
merevoli, differenti e com- 


NON BASTANO LE PAROLE _ 


| plesse istanze di cambiamen- 
to espresse dalia RICA 


za? 

Solo il futuro potrà dare 
una risposta a questa doman- 
da. 

Noi, nel frattempo, non 
staremo solo ad osservare gli 
eventi perché, se è vero che 


la gestione della cosa pubbli- 


ca si avvia a cambiare, allora 
sarà possibile adesso, a dif- 


| ferenza di prima, che a que- 


sto processo di cambiamento 
contribuisca, non solo me- 


diante le deleghe ma giocan-. 


do in prima persona 1 un ruolo 
attivo, il maggior numero di 
cittadini. 

Le nostre iniziative saran- 


no, perciò, dirette soprattut-. 
to a dare realtà concreta, at- 


traverso la pratica, ad idee 
quali autogoverno della cit- 


tà, autogestione dei bisogni 
e dei diritti negati, autor- 


ganizzazione dal basso. 


Ringraziamo, infine, le as- 
 sociazioni di båse, gli artigia- 


ni e la gente di questo quar- 


tiere che hanno reso possibi- 


le questa nostra iniziativa e 


con cui speriamo di continua- 

re a collaborare in futuro. 
Interzone per l autogestio- 

ne - Collettivo teatrale 7 fate 


- Pessimi agrumi - Circolo 


Anarchico 30 febbraio | 


(Documento di pubbliciz- 
zazione dell’iniziativa che si 
è svolta a Palermo sabato 22 
gennaio (Aerosol Art - Graf- 
fiti - Murales - Performances 


Teatrali - Sound Sistem Po- 
polare), per riaprire nuovi 
spazi di socialità e di comu- 


| nicazione). 


a 


sO 


SPAZI 


# 000000.» 
et, > 
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€) Strenna libri . 
“Sicilia Punto L” 
Offerta valida fino al 28 
febbraio 1994. 
Un'occasione unica per 
regalarsi e regalare i libri 
delle nostre collane. 
Ogni pacchetto contiene: 


. Gurvrieri, Emigrazione e 


liberazione sociale, L. | 
6.000: Candela, Breve storia 
dei movimento anarchico in ` 
Calabria (*44-53), L. 3.500; 
Cerrito, I fasci dei la- 
voratori nella provincia di 
Messina, L. 10.000; Sche- 
mbari, Ai di sotto dello zero 
(poesie), L. 4.000; Bosco, 
La mente e gli animali, L. 
7.000; Mangiafico-Gurrieri, 


Non si parte! parte! La 


sommosse in Sicilia contro 
il richiamo alle armi 
(dicembre 1944-gennaio - 
1945), fumetto formato 
29,5x20, L. 15.000. 


Il totale è di L. 45.500, mai 
libri vengono offerti a L. 


20.000 (con le spese di 
spedizione a nostro carico). 
Le richieste vanno effettua- 
te utilizzando il ccp n. 
10167971 intestato a 


Giuseppe Gurrieri, vico 


L.Imposa, 4 - 97100 Ra- 
gusa, specificando la cau- 
sale: per strenna Punto L. 


Sa Piacenza: Iniziative 
y 
65 ciredio anarchico 
“Contropotere” (FAE) di 
Fiorenzuola d’Arda organizza 


il 29 gennaio un’assemblea su 
“Autogoverno nella società 


passata presente e futura”. 
L'iniziativa inizierà alle 16 
nelia sede del sud-detto 
circolo (ex-collegio 
S.Giovanni in P.zza S.Gio- 
vanni), 2 piano. Per mancanza 
di numero civico, chiedere 
della Biblioteca Municipale. 
Chi fosse interessato all’ini- 


“ziativa contatti lo 0523/ 
457198 (chiedere di Simona). . 


** Alla fine di febbraio si 
terrà a Piacenza il 1 Congresso 
della Federazione Anarchica 
Piacentina; tale congresso è 


| aperto a tutto il movimento 


anarchico e rivoluzionario. 
Oltre a rendere ufficiale la 
costituzione della FAP si 
discuterà di “organizzazione 
rivoluzionaria e/o organizza- 
zione anarchica 
antiautoritaria”. | 
Sono graditi interventi di altre 


organizzazioni anarchiche, di 


circoli o di individualità. 
Per contatti tel. 0523/504376 
(chiedere di Marco). 


Per spedire materiale car-taceo © 


indirizzare a: Collettivo 
“E.Canzi” FA. v. delle © 
Benedettine 4, Piacenza, 

*** E’ uscito il n.3 di “Emi- 
-crania”, la fanza del Collettivo. 
Canzi. Per riceverla spedire in 
busta chiusa L. 4.000 in 
francobolli a Diego Negri, v 
Breviglieri 5, Pontenure (PC). 
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SCENARI 


Libertà per Pietro 
Bonadonna 
E’ disponibile in manifesto 
(a3), adesivo, volantino con 
dichiarazione di obiezione, 
totale in solidarietà a Pietro 
Bonadonna detenuto nel 
carcere di Sulmona, il costo 
è di lire.300 il manifesto, 
200 il volantino, adesivo 
100, a cura del Circolo 
Anarchico Ponte della 
Ghisolfa.. . > 
. Informazioni presso la 
Libreria Utopia v. Moscova 
52 Milano; c/o Decortes 
Mauro tel. 02/29003324 


L O Sena P ANARCHICO 
PONTE DELLA GHISOLFA 


z Sicilia Libertaria N. 
117 + Nuovo 
recapito redazionale 
E’ uscito il numero di gen- 
naio di Sicilia Libertaria. 


Contiene, tra l’altro: L’anti-- 


‘capitalismo ha un futuro, se- 
guito da una traduzione da 
“Noir et Rouge”; 


“rata?; Voluntas Homini, sul 
volontarismo anarchico; Na- 
‘sce il leghismo in camicia 
| nera, articoli sul lancio di 
uova al presidente Scalfaro a 
Catania (inquisito un giova- 
ne anarchico); Questione di- 
scariche; l’inserto delle don- 
ne libertarie è dedicato alle 
normative CEE sulla donna 


che lavora. Movimenti e anni 


80 a Palermo. Una pagina sul- 


le lotte degli studenti. Il ca- . 


| rattere libertario dell’ani- 
malismo; Pino Bertelli scrive 

del film “Freaks” di Tod 
-= Browning; inoltre articoli 
sull’Irlanda del Nord, la Gre- 
cia, cronache locali siciliane; 
rubriche (lettere, notiziario 
anticlericale, dal fronte delle 
‘carceri, compagni, sciruccaz- 
zü. ecc.). 

Un numero L. 1.500; ab- 
bonamento annuo L. 15.000, 
estero L. 20.000. Utilizzare il 
ccp n. 10167971 intestato a 
Giuseppe Gurieri - Ragusa, 
` specificando la causale. 


IMPORTANTE: preghia- 


mo di prendere nota sul nuo- 
vo indirizzo della redazione: 


via Galileo Galilei 45, 97100 


NARA: 


L'economia. 
di mercato può essere supe-. 


Il Middle-Est, cuore del- 
l America profonda, può rap- 
presentare per chi lo attraver- 
sa un immenso spazio pieno 
di niente. All’ovest l'enorme 


massa di acqua del Missis- 


sippi scorre tranquillamente 
e non è difficile immaginare 
la sua potenza devastatrice. 
Risalendolo in direzione 


nord, ci si meraviglia di ve-. 


dere lungo il suo corso, ai 
bordi della strada, accampa- 
menti di carovane in cui vi- 
vono i bianchi più poveri del- 
la regione, A qualche centi- 
naio di miglia da Minnea- 
‘polis, capitale dello Stato del 
Minnesota, si trova la picco- 
la città di Winoma..La popo- 
lazione è principalmente di 


origine polacca e vi si trova- 
no. tante chiese quanti fast 


food, o quasi. Alle sette di 


sera le strade sono già deser- 


te ed è inutile cercare un caf- 
fè aperto. Non si può far al- 
tro che leggere il quotidiano 
locale, il Winoma Daily 
News, fedele specchio dei 
tempi attuali. . 

Mentre la polizia locale 


| cerca il pericoloso criminale- 


che ha incendiato il liceo lo- 
cale, 1’ FBI ha accerchiato una 
piccola carovana accampata 
nei pressi della città alla ri- 


Cerca di un certo signor Cook. 
Siccome quest’ultimo, cre- 


dendo di aver a che fare con 
dei malfattori, ha opposto una 


In occidente viene mante- 
nuto un imbarazzante silen- 
zio di fronte alla sistematica 


repressione subita dai mili- 


tanti del Fronte Islamico di 


| Salvezza (FIS). Il fatto è che 


il colpo di Stato del gennaio 
1992 è stato percepito e ac- 
cettato come un male neces- 


- sario ad impedire la presa del- 


potere da parte degli inte- 


gralisti musulmani. 


Da parte sua il FIS ha buon 
gioco nel definire illegittimo 


| l’attuale potere algerino e la 


messa fuori legge del partito 
islamico (aprile 1992) ha giu- 
stificato il ricorso alla violen- 
za.da parte del Movimento 


islamico armato (MIA) e dei. 
‘Gruppi islamici armati (Già). 


.Alla strategia del terrore 
del FIS (diverse centinaia di 
assassinati), al sabotaggio 


delle imprese, ha risposto il 


terrore di Stato dei com- 


mandos militari (più di mille 
“liquidazioni” di militanti del 


FIS), la deportazione di mi- 
gliaia di persone nel Sahara, 
la tortura sistematica, la di- 
visione ad uso poliziesco del 


| paese, le condanne a morte 


(350 di cui 26 già eseguite). 
Scelte economiche disa- 

strose Gli assassinii degli 

stranieri da parte di gruppi 


vicini al FIS hanno mostrato 


che la lotta era anche inter- 


nazionale. Dopo un ultima- 
tum che dava un mese di tem- 
‘po agli stranieri per lasciare 
. il paese, un nuovo omicidio 
-ha rilanciato l’escalation del- 
la lotta per il potete fra il FIS 
‘e lo Stato algerino. 


L’impasse politico in cui 


si trova l’Algeria è la fedele. 


traduzione di una situazione 
economica disastrosa che tro- 


va origine in 30 anni di ge- 
stione burocratica del partito 
‘unico FLN (Fronte di libera- 


zione nazionale) copia con- 
forme ci ciò che un po’ ovun- 
que ha potuto produrre l’i- 


deologia marxista-leninista 


del blocco antimperialista, 


minima resistenza lo hanno 
arrestato anche se non c’en- 
trava nulla con l’incendio. 
Pur ammettendo la sua estra- 


neità al gesto criminale i rap- 
presentanti dello Stato lo ter- 


ranno per un po’ in galera 


-poiché non hanno per niente 
apprezzato il suo scarso spi- | 


rito collaborativo. 

A qualche centinaia di chi- 
lometri dil’accampamento 
del signor Cook, Arlo Gutrie, 


cantante impegnato degli 


anni °60 e compagno di stra- 
da di Dylan, riceve la stampa 
in un lussuoso salone d’alber- 


Algeria 


LA LOTTA AL FONDAMENTALISMO ISLAMICO 
COME GIUSTIFICAZIONE DELLO 


go per annunciare una buona 


notizia. Cristo gli ha reso vi- 
sita e, in tutta semplicità, si è 
seduto con lui nella sua ve- 
randa. In questo paese nessu- 
no, a parte il Winoma Dayli 
News, presta più attenzione 
a queste notizie. 

. L’America è sempre stata 
un “paradiso” per gli spiriti 


. religiosi. Oggi la crisi socia- 


le rafforza i comportamenti 
irrazionali. Un esempio lo si 
trova nell’azione militante 
dei gruppuscoli cristiani im- 
pegnati nella lotta all’aborto. 
Esasperati dal loro isolamen- 


SFRUTI AMENTO 


sotto la brillante protezione 
dell’Unione sovietica. 

Tra il 1965 e il 1980, 100 
miliardi di dollari sono stati 


investiti nella siderurgia, nel- 
‘le industrie meccaniche e nel-. 


la petrolchimica! Sono oggi 
altrettante bare industriali. 
Contemporaneamente l’agri- 
coltura ha visto le sue vigne 
e i suoi olivi sradicati mentre 
nessun investimento di rilie- 
vo toccava al settore dell’ir- 


rigazione, della protezione. 


del suolo e dell’estensione 
delle terre coltivabili. . 

I piccoli contadini algerini 
sono stati costretti ad emigra- 


re in Francia (dove si sono 


trasformati in manodopera 


operaia) o sono andati ad in- 


tasare le periferie delle gran- 
di città facendo nascere il 


| drammatico problema dglia. 


mancanza di case. 
Per tutti questi anni il de- 


‘naro proveniente a fiumi dal- 


la vendita di petrolio e gas è 
stato usato per fabbricare una 
clientela favorevole al FLN, 


per creare una casta militare 


super-privilegiata, per forma- 
re una burocrazia onnipre- 


sente quanto incapace. 


La popolarità degli inte- 


_gralisti islamici 


All’inizio degli anni ‘80, 


“la caduta del prezzo del greg- 


gio ha completamente desta- 
bilizzato questo edificio arti- 


 ficiale e ha preparato l’esplo- 
sione sociale del 1988, re- 


pressa nel sangue dall’eserci- 


to (diverse migliaia di mor- 


ti). La repressione non ha 


‘però risolto i problemi. 


La disoccupazione tocca il 
25% della popolazione; l’in- 


| flazione è vertiginosa (+40% 


nel 1992); il debito esterno è 
di 26 miliardi di dollari (1° Al- 
geria importa il 90% del suo 
fabbisogno 


di 30.000 alloggi l’anno men- 
tre ne occorrerebbero da qui 
al 2000 circa 5 milioni (ma 
la speculazione ne tiene vuo- 
ti almeno 600.000!); l’educa- 


“zione scolastica sforna disoc- 
cupati mentre l’elite manda i 


suoi pupilli a studiare in Fran- 
cia; economia parallela e il 
mercato nero hanno lo stesso 
peso dell’economia ufficiale. 

Lo Stato e il FLN sono or- 
mai discreditati. 


- E” in questo contesto che 


si è sviluppato un islamismo 
militante e integralista. Con 


l’appoggio finanziario’ dell’ 


Arabia saudita (fino alla 
guerra del Golfo) e in segui- 
to, pur in misura minore, con 


| quello dell’Iran, il FIS ha cre- 


ato una rete di cooperative di 
scuole religiose, di ristoranti 


popolari, di dispensari...; tut- 
te infrastrutture che rispondo- 
no ad esigenze reali della po- 
| polazione.. 
Nello stesso tempo il FIS 
non ha avuto difficoltà a de- 
nunciare l’incapacità dello 


Stato, del FLN, del sociali- 


smo, dell’occidente, degli 
americani vantando al tempo ` 


stesso i meriti dell’islam 


come rimedio a tutti i mali. 
«Ecco la ragione della po- 


polarità del FIS e il suo suc- 
cesso alle elezioni municipa- 


li del 1990 e a quelle legisla- 
tive del 1991. Si è trattato di 


una vera ondata di piena che 


ha rischiato di travolgere ill 


alimentare); 
300.000 giovani ingrossano 
-ogni anno il mercato del la- 
voro; si sono costruiti meno 


to e ; soprattutto dalla capaci- 


| tà di mobilitazione di coloro 
che intendono difendere il 


diritto delle donne a disporre 


del loro corpo, questi grup- 
‘puscoli di fanatici si impe- 


gnano nella strada dell’azio- 


ne terroristica. 


Dal 1977, 452 cliniche 


| sono state attaccate, 72 con 


bombe, 36 incendiate... Cen- 
tinaia di medici ed infermie- 
ri sono stati attaccati fisica- 
mente e, ultimamente, diver- 


si dottori sono stati assassi-. 


nati. Alcuni di loro girano con 


“corpetti antiproiettile e non si 


dispiacciono della protezione 
dei militanti pro-abo:to. 
Negli Stati conservatori. 


«del sud e. del centro, non si 


trovano più medici disposti a 
praticare l’interruzione della 


| gravidanza. 


La dolce e sorridente si- 
gnora Shannon, che recerite- 
mente ha sparato su un medi- 
co, sostiene di fronte al giu- 
dice che: “E° tutto il contra- 
rio di un omicidio perché io 
ho ucciso un assassino!”. La. 
logica di questi folli di Dio si 


basa sull’idea che una inter- 


ruzione della gravidanza è un . 
assassinio e che una clinica è 
un campo di morte. La signo- 


“ra Shannon ha infatti dichia- ` 


rato che: “Le cliniche sono 
comparabili ad Auschwitz”. 
Essa non esita a mettere sul- 
lo stesso piano la sua. azione 
con quella di coloro che lot- 
tarono contro il regime fasci- 
sta o parteciparono al movi- 
mento dei diritti civili. 
Ancora un’interpretazione 


rTevisionista della storia che 


certo non dispiacerà al nuo- 


«vo animo del cantante Gu- 


trie.. 
Charles Reeve 
NdR: questo articolo fa 
parte di una serie di corri- 
spondenze pubblicate da “Le 


. monde libertaire” e realizza- 


te dal compagno Reeve du- 


rante un suo lungo soggior- 
no negli Stati Uniti. 


vecchio potere che per salvar- 


si è dovuto ricorrere al colpo 


di Stato. 


‘ Mantenere il controllo sul- 


la popolazione | 

Oggi la via d’uscita poli- 
tica passa attraverso un rima- 
neggiamento delle scelte eco- 
nomiche e non è detto che 


proprio questo stia avvenen- 


do nell’ ombra. 

La situazione algerina ci 
viene presentata come una 
“guerra civile’ 
tratta di una vera lotta fra 
clan e “indispensabile lotta 


contro il FIS” è senza alcun 
‘ dubbio utilizzata per masche- 


rare l’attuale impasse econo- 
mico e giustificare il blocco 


le. 
La “guerra civile” non im- 
pedisce che la classe dirigen- 


te politica, economica e mi- 


litare, si trovi sempre più 
d’accordo con il FMI (Fondo 
monetario internazionale) su 
una strategia di ristruttura- 


zione economica fondata sul- 
. la privatizzazione delle mag- — 


giori imprese statali, sul rad- 
doppio delle esportazioni di 
gas, sulla svalutazione ecc. 
A questo prezzo sarà pos- 
sibile beneficiare dei prestiti 
della Banca mondiale e quin- 
di ridurre il deficit con l’este- 
ro. Quello che fréna i dirigen- 


ti algerini è il fatto: che qui. 


come altrove queste scelte 
sono piene di conseguenze 
sociali. Il dibattito all’inter- 
no delle elite è aperto riguar- 


do la liberalizzazione del- | 


l’economia. Si 
Lo stesso FIS non 0 alle 


.alla:liberalizzazione e i con- 
tatti fra i settori moderati del 


°. In effetti si- 


di ogni rivendicazione socia- 


movimento islamico e setto- 
ri governativi si moltiplica- 


‘no. Si parla di una conferen- 


za nazionale di pacificazione 


‘e di un ritorno in patria del 


leader del Fronte delle Forze 
Socialiste. A quale prezzo? 
Per fare cosa? ` 

Quanto alle forze armate, 
esse sono naturalmente la 
chiave di volta di tutto l’edi- 
ficio. Senza di loro nessuna 
soluzione è possibile. Ma i- 
militari Hanno interesse a ge- 
stire direttamente il potere? 

La soluzione più probabi- 
le è la formazione di un regi- 
me semi-dittatoriale, una spe- 


cie di “democrazia musco-. 
| losa”, attorno alla quale le 


elite dirigenti cercheranno di 
costruire il consenso sociale 
capace di tenere a bada un 
paese di 27 milioni di abitan- 
ti, i 3/4 dei quali hanno meno. 


di trenta anni, e sono i più. 
- direttamente toccati dalla cri- 


si economica e dalla disoccu- I 
pazione. 
Per ora la grande n massa 


della popolazione assiste pas- 


siva alla lotta di potere fra 
vecchie e nuove elite. Scio- 
peri hanno avuto luogo in al- 
cune fabbriche e complessi 
petrolchimici, ma la repres- 


‘ sione militare ha impedito il 


loro dilagare. La repressione 
finisce comunque con il fa- 
vorire le simpatie popolari 


verso gli integralisti e il po- 


polo algerino rischia di cade- 
re dalla padella nella brace. 


(liberamente tratto da un 
articolo di Bernard del grup- 
po di Lyon, apparso su Le 
monde libertaire del A 12/ 


si 


Continuiamo la presenta- 
zione dei libri offerti agli ab- 
bonati di UN. Questa settima- 
na ci occupiamo del libro di 
Fernand Pellouttier “Storia 
delle Borse del Lavoro” 
Jaca Book, Milano 1976 - e 
ripubblichiamo in parte la 
| recensione a cura di “Fran- 
| co” apparsa su Autogestione 
n.2/1979, pagg. 131/132. 


La breve e intense vita di 

F. Pellouttier (1867-1901), 

“coincide con la rinascita del 
movimento operaio e sinda- 
calista seguente alla sconfit- 

ta della Comune di Parigi fino 

‘agli inizi del 1900. Pellouttier 
è stato un anarchico stretta- 

mente legato alla realtà quo- 

tidiana sostenendo ferma- 

mente il suo disprezzo per le 


formule politiche e preco- 


nizzando la lotta sul terreno 
| puramente economico. 
‘Dedica la sua vita all’azio- 
ne proletaria, convinto che 
l’emancipazione del proleta- 
riato sarà opera del proleta- 
riato stesso, è fra i maggiori 
(o il maggiore) organizzatori 
delle “Camere del.Lavoro”, 
quegli organismi di autoorga- 
‘nizzazione ed emancipazione 
dei lavoratori che segneran- 
no l’origine del sindacalismo 
rivoluzionario organizzato. 
Sull’esperienza dell “Bor- 
se del Lavoro” Pellouttier ha 
scritto un libro che è soprat- 


Antonin Artaud 


“LA VERA STORIA DI GESU’ 


Ferumd Pelloutier: “ST ORIA DELLE 
BORSE DEL LAVORO” 


Ritratto: Aristide DELANNOY 


tutto un’analisi della società 
francese dalla Comune in poi, 


dalla sconfitta del proletaria- . 


to nel 1871 alla tenue ripresa 
dsell’attività sindacale carat- 


CRISTO” (NAUTILUS) 


- Nel ricco arcipelago edi- 


-~ toriale del movimento anar- 


chico e libertario un posto di 
primo piano spetta sicura- 
mente alle edizioni NAU- 


TILUS di Torino. da rilevare- 


in particolare l’interesse di- 
mostrato, con la pubblicazio- 
ne di numerosi testi, verso 


-= quei movimenti (dadaismo e- 
surrealismo principalmente) 


sorti in Europa nella prima 
metà del secolo come rottura 
con l’arte del passato e so- 
prattutto come affermazione 
non tanto di nuove tendenze 
artistico-letterarie, quanto di 
particolari disposizioni dello 
‘Spirito, contro tutte le forme 


di schiavitù e ogni sorta di 


dogmatismo. 

Il desiderio di eliminare la 
frattura fra arte e vita spiega 
l’impegno politico e sociale 
di diversi esponenti di questi 
movimenti. Un esempio fra i 
tanti ce lo offre Benjamin 


VILLAGGIO” 
(2° edizione) 


Il testo, la cui prima edi- 


zione andò velocemente e- 
saurita, per la sua caratteriz- 
zazione radicale, di rifiuto, 
cioè, non solo della psichia- 
tria, ma anche dell’antipsi- 

chiatria e di tutti i ritrovati 
. “alternativi” in materia di 


segregazione e annientamen- 


I | to dell’individuo, viene ripro- 
posto in tutta la sua intie- 


rezza, quindi con la prefazio-. 


ne di Giorgio Antonucci, ma 
con in più due interventi del- 


l’autore. Si tratta di “Istruzio-. 


spagnola, per il quale la ri- 
voluzione nella cultura era in- 
separabile dalla rivoluzione 
nella società (nel 1945 Péret 
scriveva che “il poeta attuale 
nomha altra scelta che essere 
rivoluzionario o non essere 
poeta”). 

— Tornando a NAUTILUS, 
risale a un anno fa la pubbli- 
cazione di un piccolo opusco- 
lo, “La vera storia di Gesù 


Cristo”, scritto nel lontano 


agosto del 1947 da Antonin 


Artaud, che collaborò al sur- 


realismo fin dagli inizi di- 
staccandosi successivamente. 
A dire il vero più che un 


testo definitivo e compiuto si’ 
‘tratta di alcuni frammenti, 


sufficienti tuttavia a farci 
comprendere ciò å cui mira- 
va Artaud: deridere luci- 
damente e prendersi beffa del 
“mito costruito dalla chiesa 
cattolica romana per i biso- 


| gni della sua sinistra causa 
- Péret, poeta surrealista com- 
battente nella rivoluzione 


“DIETRO OGNI SCEMO C'E’ UN 


(che è quella di avariare il 
genere umano per trattenerlo 


ni per l’uso”, in cui Bucalo 


riafferma, anche con maggior. 
‘forza, la propria tenace deter- 


minazione emergente dai suoi 
scritti e dalla sua esperienza 
quotidiana; e di una “Posta- 


zione: due anni dopo”, ove 


viene ribadita l’avventura 
“non-psichiatrica” di Furci 
Siculo, e quelle dello stesso 
libro e dell’autore, chiamato 
in mezza Italia a presentarlo 
e a esporre le proprie ideë, nei 
due anni che ci separano da 


. quando uscì “Dietro ogni sce- 


feruami Pette NEAR 


terizzata dalla conciliazione 
tra capitale e lavoro espressa 
da organismi formati da uo- 
mini intimamente compiaciu- 
ti di avere il campo sgombro 


sotto la sua cappella e che.non 
ha preso corpo subito, ma che. 
ha preso corpo soltanto dopo. 
i più laidi combattimenti ‘nel 


secondo o nel terzo secolo 
della nostra era), questo mito 


è quello di un uomo divino 


crocifisso un pomeriggio di 
fronte alla terra e che ha dato 
il suo sangue per la salvezza 
dell’umanità...”. 
Solo.apparentemente deli- 


‘ rante, il buon Artaud non si 


accontenta di attaccare il 
mito cristologico e si lancia 
in una operazione di pseudo- 


| ricostruzione storica, dilet- 
tandosi sull’etimologia gram- 


maticale del nome-Cristo, 
con quello stile dissacratorio 
e iconoclasta che caratteriz- 
za l’intero scritto. 

Come si legge nelle note 
dei curatori, “La vera storia 
di Gesù cristo” di Antonin 


Artaud è prima di tutto un’o- ` 


pera di igiene mentale. 


Giovanni Rossi 


mo c’è un villaggio”. 
In una veste grafica rinno- 


vata, il volumetto costa 8.000 
lire, che gli interessati pos- 
sono richiedere alle edizioni 


Sicilia Punto L, vico L. Im- 


| posa 4 - 97100 Ragusa, uti- 


lizzando il ccp n. 10167971 


intestato a Giuseppe Gurrieri 


- Ragusa, ricordandosi di spe- 
cificare la causale. 
.. Per chi intendese collabo- 


Tare con la diffusione di più 


copie, si applica lo sconto del 


30% dalle 5 copie in su. 


quit ` AR 


Fernand PELLOUTIER 


“dai rivoluzionari repressi e 


annientati dalla reazione bor- 
ghese. Ma l’insegnamento 
della Comune ha lasciato 
tracce profonde, come pure la 


propaganda dell’Internazio- 


nale, per cui già al primo con- 


gresso operaio cominciano a 


riaffiorare i primi rivoluzio- 


nari ed anarchici, comincia a 


crearsi un nuovo legame tra 
gli operai che si contrappor- 
rà a chi ha voluto far causa 
comune con gli sfruttatori. 
Anche nel‘campo sindaca- 


‘le iniziano a riaffiorare le di- 


visioni tra statalisti e antista- 
talisti, controversia che negli 
anni °70 ha causato la profon- 
da rottura all’interno della 
Prima Internazionale. Ed è in 
questo ambito e in questo 
momento storico che alcuni 
uomini, al contempo membri 
di associazioni operaie e del 


Ina . Spediz. in sbh. post. Gruppo IV + 70% (- 


Partito Operaio Francese, 


fondano una Federazione... 
che non realizza tuttavia le 
speranze dei proletari e nem- 
meno quelle dei suoi fonda- 
tori, poiché fin dall’inizio 
essa è una macchina messa al 
servizio del partito per faci- 
litare il successo dell’azione 
elettorale in cui quest’ultimo 


si è impegnato. 


Il fallimento e la fine del- 
la Federazione viene affret- 
tata da alcune circostanze, 


- prima fra tutte la nascita del- 


la “Camera del Lavoro” di 
Parigi, centro di riunione del- 
le organizzazioni operaie che 
sta ottenendo come primo ri- 
sultato quello di annodare tra 
loro, solidé e permanenti re- 
lazioni, permettendo quella 
difesa, quella mutua forma- 


zione la cui assenza ha co- 
stituito fino a quel momento 


l’ostacolo insormontabile al 
loro sviluppo e alla loro effi- 
cacia. 

Dopo il fallimento della 
Federazione legata al Partito, 


la “Federazione delle Came- 


re del Lavoro”. resta la sola 
organizzazione esistente. e 
costituisce l’applicazione più 


‘alta e definitiva dei “consigli 


di gruppo e di solidarietà”, 


dati trent'anni prima al pro- 


letariato dell’Internazionale. 
Concludendo, lo spirito 
delle “Bourses”, in particola- 


re del loro segretario (Pel- 


louttier) prevale nella CGT 
(Confederazione Generale 
del Lavoro) creata nel 1898, 
e che da quel momento pre- 


varrà nel movimento sindaca- . 


le francese sino alla vigilia 
della prima guerra mondiale. 
Il sindacato è separato dai 
partiti e la sua autonomia re- 
ale è la condizione della uni- 


tà proletaria, la CGT ha un 


carattere elastico come orga- 
nizzazione, tesa a coordina- 
re, ma non agisce burocrati- 
camente e dirigisticamente, 


mentre l’azione diretta nelle 


singole realtà, diventa lo sti- 
le di-lotta.. 


| Franco 
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30 gennaio 1994 


RECENSIONI 


= USI-Scuola: 
°° Mobilitazioni in 
| gennaio 
Contro la legge finanziaria 
che pénalizza pesantemente 
la scuola e l’istruzione 


pubblica, contro il decreto. 


tagliaclassi, per l’apertura 
del contratto scaduto ormai 


da tre anni, l’USI-Scuola ha ‘ - 


proclamato per il mese di 
gennaio, dal 10 al 31, lo- 
sciopero nazionale delle . 


attività collegiali e non di 


insegnamento (cd. 80 ore)... 
Per ulteriori informazioni: 
USI-Scuola, tel. 06/8610934 
(mart. e ven. ore 18/20). 


“2 Milano: Solidarietà 
“ agli obiettori totali 
In solidarietà ai 27 obiettori 
in attesa di giudizio e Pietro 

Bonadonna detenuto nel 
carcere di Sulmona, serate 
video al Circolo Anarchico | 


«Ponte della Ghisolfa, v.le 


Monza 255 (MM Precotto), 
alle ore 21,30 nel mese di 
febbraio 94 al giovedì: 

- 10.2.94 Strage di Stato 

- 17.2.94 Sacco ‘e Vanzetti - 
- 24.2.94 Spagna 36 


| Zatoa | 


“5 “Febbre”: Spazi di 

7 comunicazione 

-~ antiautoritaria 
Alcuni compagni della. I 
‘provincia di Cosenza hanno 


dato vita ad un nuovo 


strumento di agitazione ed | 
aggregazione anarchica e 


© libertaria sul territorio, 


diretto principalmente ai 
giovani ed a chiunque 


. condivida, o voglia condivi- 


dere nella sostanza, le idee 
alla base di una visione 


| antiautoritaria ed autoge- 


stionaria della vita indivi- 


-duale e collettiva. 


Nel sommario del numero 
zero: 


. - Suoni cnidetgivini di un 


artista lucano 


< =- 500 anni di resistenza . - 
| indigena e popolare 


- La nave dell’utopia 


.- Neyl Young: un solitario . 


figlio dei fiori 
- Spazi sociali . 
- Sindacalismo senza 


| sindacati. 


Il giornalino, 16 pagine, 


fotocopiato, formato A4, si 


può richiedere (invio di una. 
libera offerta in francobol- 
li), indirizzando a: 

Febbre 

CPI 

via Roma 48 


. 87019 P Albanese 


o 
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LETTERE 


Al 20.1.94 


PAGAMENTO COPIE 
IMOLA: Gr. Malatesta, 
90.000; SAVONA: Gr. P. 
Gori, 174.000; IMPERIA: 
Piera Manfredi, 70.000; FI- 
RENZE: MAF, 193.000; 
REGGIO E.: FARE, 200.000; 
CARRARA: alla manife- © 
stazione del 15/1, 61.009: 
BORDIGHERA: Circ. Sim- 
biosi, 90.000; MESSINA: 
Giacomo Anselmo, 278.700: 
. ROMA: Gr. An. di Contro- 
cultura, 27.000; VERONA: 
CCDA La Pecora Nera, 
60.000. 
Totale L. 1.243.700 


ABBONAMENTI 
IMOLA: Massimo Ortalli, 
50.000; BORGOTARO: a/m 
Fausto, Roberto Zappavigna, 


65.000; BIELLA: a/m Fausto, 


Giancarlo Boturri; ROMA: 


| Francesco Valle, 65.000; a/m- 


Fausto, Amnesty Internatio- 
nal, 50.000; ASTI: Centro 
Doc/Autogestita, 50,000; 
CIANO D'ENZA: Renato — 
Campani, 50.000; VELLE- 
TRI: Gaetano Busico, 50.000; 
CASTELBOLOGNESE:; 
Gianpiero Landi, 50.000; 
Bibl. Comunale, 50.000;. 
PAGNO: Massimo Mensio, 
65.000; ANZOLA EMILIA: 
Roberto Vasi, 50.000; FI- 
RENZE: Ottavio Querci, 
50:000; Giampaolo Ver- 
decchia, 300.000; PERUGIA: 
Antonio Pedone, 65.000; 
RECCO: Giorgio Pittaluga, 
65.000; PORPORANO: Gian 
Guido Carpena, 65.000; 
GABBRO: Piero Ballantini, 
50.000; IMPERIA: Piera 


Manfredi, 50.000; PREGAS- 


SONA: Flavio Pattenghi,. 
100.000; S.MARTINO IN 
PENSILIS: Luciano Ceglia, 
50.000; PERINALDO: Fran- 
co Di Fiore, 50.000; CO- 
LORNO: Fabrizio Carenzi, 
25.000; COMO: Andrea Be- . 
retta, 65.000; CASTELLAM- 
MARE DI STABIA: ajm 
G.Lusciano, Luca Salza, 
‘35.000; AVELLINO: Ugo’ . 
Petretta, 40.000; LA SPEZIA: 
Alberto Giannullo, 50.000; . 
MADISON: University of 
Wisconsin, 50.976; GAETA: 
Antonio Ciano, 65.000; LI- 
VORNO: Luca Papini, — 
65.000; UMBERTIDE: Ar- 


‘ mando Bugini, 40.000; BA- 


‘GNOLI DEL TRIGNO: Gio- 


vanni Rossi, 50.000; BORGO. 


‘S.LORENZO: Alessandro 
Mazzocchi, 100.000; PISA: 

-Ernesto De Liperi, 50.000; 

CASTELFRANCO: Vito 

Martino, 50.000; MALO: 

- Giuseppe Ceola, 65.000; 

- -7 LUGANO: Gianluigi Bellei, 
~ 100.000. 


SOTTOSCRIZIONI | 
IMOLA: Massimo Ortalli, 


His 


av 


Totale L. 2.555.976 I 


Il 15 e 16 gennaio si è te- 


nuto a Firenze l’incontro per 


il “coordinamento nazionale 


| degli studenti medi” che, nei 
mesi scorsi, hanno “okkupa- 
- to” o “autogestito” buona par- 


te delle scuole italiane. 
. Entusiastice il commento 


. di Repubblica di lunedì, che. 
ha fatto notare come “un 


gruppo di minorenni 0 poco 


più” sta mettendo in piedi 


AUTONOMAMENTE uror- 


ganizzazione capace di trova- 
re le strutture per incontri na- 
zionali di migliaia di. perso- 
ne. Addirittura adorativo 
quello del Manifesto di mar- 
tedì, che con commenti intri- 
si di mieloso paternalismo ha 
rilevato che la mozione mag- 
gioritaria ha sconfitto nel mo- 


vimento gli “opposti estremi- 


smi” e le relative strumenta- 
lizzazioni. 

Ma osservando come que- 
sto movimento è nato e come 
si è mosso nella realtà, viene 
da chiedersi quali strumenta- 
lizzazioni siano state evitate 


e quanta sia l’autonomia di . 


questi giovani eroi, 


Le occupazioni e le “au- 
togestioni” del mese scorso si 


sono svolte negli istituti su- 
periori all’insegna di una 
settorialità e di un autoritari- 
smo che trovano ben pochi 
precedenti nelle lotte studen- 


tesche e sociali degli ultimi 


30 anni. Su parole d’ordine 
qualunquistiche e corporati- 
ve, che nulla mettevano in 
discussionè dell’attuale ordi- 
namento scolastico e sociale, 
all'insegna del’“non fare po- 
litica”, migliaia di studenti e 
studentesse, privati o costretti 


a privarsi di una coscienza 


politico-sociale, hanno parte- 
cipato, spesso criticamente, 


all’occupazione degli istitu- 


ti. Questi, sono stati mi- 


litarizzato da numerosi servi- 
zi d’ordine organizzati dagli . 
studenti stessi, che impediva- 


(...) Grazie (?) al Ri 
cavallo i CSA sono in prim 
‘pagina, in TV, oggetto dei 
discorsi dello Spettacolo, gra- 
tificati dall’ostilità di al- 


cuni, dalla considerazione, 
dalla condiscendenza, finan- 
co dell'amicizia di altri. 


Guarda caso in periodo 


preelettorale le forze della si- 


nistra istituzionale (PDS, 


Verdi, Rete, Rifondazione) si 


rivolgono ai CSA dandogli 


voce, conferendogli - loro - 
esistenza, cercando'‘di orga- 
nizzare un fronte unico con- 
tro .il (solo) nemico comune: 
la destra sociale. Fondamen- 
tale in questo senso è stato il 
ruolo del quotidiano I Mani- 


festo , vetrina e “portavoce”. 


del folklore autogestionario. 
E’ quello che è successo a 


| Roma, iniziativa caldamente 


appoggiata e promossa dal- 


| l’autonomia romana e dai 
. CSA di quest’area (e in parte 
a Milano)..Vediamo così in. 


questi tempi PARCI (!!!) or- 


| ganizzare feste in solidarietà 


al Leoncavallo e agli altri 
centri sociali in discoteche à 
la page come il Tenax di Fi- 
renze, Rutelli passare tra i 


centri sociali, e altre amene 
iniziative, tutte solidali alla. 


fuoriuscita volontaria dei 


Leoncavallini dal Leoncaval- i 
40) 
In sostanza queste forze 


politiche chiedono di poter 
vantare come propaganda e 


Movimento studentesco 


strasse i documenti, organiz- 


‘zavano i turni di servizio, tra- 
sformavano alla lunga i loca- 


li da scuole-caserma a scuo- 
le-lager. 
I metodi di gestione sono 


stati verticistici e iper-rappre- 


sentativi. Molte scuole e pro- 
vince si sono dotate di parla- 
mentini e rappresentanti ple- 


.nipotenziari, e con questo 


coordinamento nazionale è 
stato chiuso il vertice della 


piramide gerarchica. 


- Indice dello strisciante 
qualunquismo è stato il travi- 
samento del termine “autoge- 


stione”, che da forte propo- 


sta sociale libertaria è diven- 
tata puro mezzo di lotta tem- 
poraneo, settoriale e distac- 
cato dalle lotte più globali. 
Quasi un contentino corices- 
so dai presidi al posto dell’ 
okkupazione. 

Le quali occupazioni sono 
state fatte con la palese ap- 
provazione e sotto il control- 


lo (peraltro ben accettato) di 


presidi, questurini e forze 
politiche “progressiste”, a 
suffragio della loro nulla pe- 


ricolosità sociale. In Emilia, 


per esempio, giravano tran- 


quillamente per le scuole 
| digossini e rappresentati del- 
la Sinistra Giovanile a dare 


disposizioni. Leggiamo poi 


su Sicilia Libertaria che a 


Noto gli studenti di un isti- 


tuto. professionale non per- 
mettevano ai minorenni di 


permanere nottetempo nella 
scuola, causa apposite dispo- 


sizioni ricevute dai carabinie-. 
(ST 


«La presunta “apoliticità” 
del movimento ha poi nasco- 


sto le manovre di partito, il 


| Contro la le leg iz 
occupati © 


nelle giuste occasioni Tap- 
poggio dei centri sociali, e 


‘contemporaneamente di poter 
contare sul loro aiuto (e so- 


prattutto sulla loro non osti- 
lità) nella prossima tornata 
elettorale. 

In cambio, se questi tizi 
raggiungeranno il potere, 
sistemeranno i CSA, legaliz- 
zandoli come associazioni 


culturali, dando iero nuove 
‘sedi se le presenti non fosse- 


ro mantenibili (leggi: suolo 
privato o impellenti progetti 
comunali nell’area) e magari 
anche dei soldi. 
Vorremmo far notare che: 
° queste stesse forze in si- 


tuazioni a loro più favorevo- 
ti - specialmente PC/PDS - 
“sposta. Ci sembra che; più at- 
tenti- degli stessi occupanti, |: 
questi signori vedano nella 


non hanno mai esitato a far 
sgomberare a suon di manga- 
nelli case e centri sociali oc- 


‘ cupati (vedi Bologna, 88-91, 
giunta rossa, sgomberi di Iso- 


la, Fabbrika, éte. y 

° che la strategia del Fron- 
te Unico antidestra è un pen- 
tolone dove far ricadere tut- 


| to, a discapito delle differen- 
ze e delle peculiarità; è una 
tattica vecchia, reazionaria, 


che porta vantaggi soltanto a 


livello di consenso elettora- 


le; 
-Con ciò appare evidente 
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no l’ingresso a chi non mo- 


PDS, che ha fatto la parte del 


leone cavalcando la protesta, 


per poi approvare in parla- 


mento alcuni punti della con- 


troriforma Jervolino. , 

A Reggio Emilia, alcuni 
compagni che 1’11 dicembre 
sono scesi in piazza a fianco 
degli studenti con lo striscio- 


ne dei Collettivi Libertari 


delle scuole e le bandiere 
anarchiche, hanno ricevuto 
minacce e insulti da parte del 
servizio d’ordine studente- 
sco, che li voleva cacciare dal 


ed affermando, udite udite, di 
non volere “partiti”. Ma al di 


là dei facili sartasmi sulla 
finezza intellettuale di chi° 


compone le gendarmerie, non 
si capisce come chi si defini- 
sce “apartitico” chiami poi a 
parlare, in piazza e nelle 


scuole, parlamentari del PDS, 


diffondendo volantini del me- 
desimo partito. A Milano epi- 
sodi simili hanno portato al 


| pestaggio di alcuni compagni 


dei centri sociali da parte di 
qualcuno che si era prepara- 
to portando le spranghe. A 
Bologna si è giunti al ridico- 
lo: il corteo dei medi, control- 
lati dal PDS, ha respinto lo 


“spezzone degli universitari, 


controllati da gruppi vicini a 
Rifondazione, a causa di una 
falce e martello che campeg- 
giava sullo striscione di que- 


sti ultimi, Impressionante: 
demosinistri e rifondaroli si 


scannano per un simbolo che 
gli uni tengono tra le “radi- 
ci”, gli altri in bella eviden- 


za, € studenti si scannano con 
altri studenti per le beghe di 
“costoro. | 


E questo metodo di na- 
scondere tutte le manovre 


REINA niro. BI ATTI MPRMINT I RAI ATOMO AD DTA OT OTO TION ms ermanno o a IERI Lia a 


che l’interessamento - pro- 


prio in questo momento - del- . 
le forze della sinistra istitu- 
‘zionale sia particolarmente 


interessato e quindi frutto di 


calcolo strumentale e in de- 


finitiva disonesto; 


° come mai le vacue e ri. | 
petute promesse dei vari co- 


muni sulla cessione di spazi 
sociali a coloro che li richie- 
dono con petizioni e 
stranze, sembrano sul punto 


‘si esaudirsi proprio nel mo- 
mento in cui c'è l’occupazio- 
ne? Come mai solo da questo 
momento sembrano farsi in 
quattro per dare agli occupan- 
ti quello che, ci sembra, si 


sono già presi da soli? 
Forse sta proprio qui la ri- 


pratica dell’azione direita e 
dell autogestione un grave 


-pericolo per la loro sedia e 
| peril loro potere. Queste pra- 
-tiche manifestano realmente 
“un modo, una modalità di 


azione sociale e politica ra- 


dicalmenie diversa ed oppo- | 


sta alla loro, di partiti sia di 
destra che di sinistra. 


C.) 


E facciamo un piccolo esa- . 
me di coscienza... 


: : zione des 


timo- 


Senza gue- 


dieiro il qualunquismo e la 


settorialità, mutuando tutte le 
peggiori pratiche dell’autori- 
tarismo, fra le quali quella di 


reprimere chi non è d’accor- 


do, è pericoloso, perché è fa- 


scismo. E sarà probabilmente 


il fascismo del 2000 quello 


che nella seconda repubblica . 


viene veicolato dalle forze 


‘politiche ufficiali, in prima 
‘| fila quelle che si definiscono 


“progressiste” e di “sinistra”. 
Perché il fascismo, come ci 


‘ insegnava Luigi Fabbri, non. 
corteo dando loro dei fascisti 


vale di per sé, ma vale come 


‘espressione dei braccio arma- 


to di qualunque potere stata- 
le si senta messo in discus- 


sione, di destra, di sinistra o. 


di centro che sia. 


. E del fascismo questo mo- 


vimento ha molte caratteristi- 


“che: intanto il corporativi- 
smo, poi l’assunzione impro- 


pria di slogans rivoluzionari 
che vengono poi smentiti dai 


fatti. Non per niente la mo- 


zione passata a Firenze parla 


di “azione diretta”, “assem- 


blearismo” e “antiautorita- 
rismo”. i di 

La risposta degli anarchi- 
ci a tutto questo, deve essere 


a maggior ragione ferma e. 
coerente. Occorre che tutti i. 
Compagni che vivono nelle . 


scuole e nelle università, stu- 


denti, docenti o personale non. 


docente, organizzino specifi- 


‘che realtà libertarie per fare 


fronte all’assalto in corso. 


Molto utili mi ‘sembrano in 


questo senso il nascente co- 
ordinamento nazionale degli 
studenti anarchici e i docu- 
menti programmatici apparsi 
su UN. Mi sembra sterile, in- 
vece, la posizione di chi pre- 


dica nel deserto “sabotaggi”, 


enmare ra 


sto pericolo, senza la sottesa 
minaccia di sgombero, quale 


occupazione si preoccupereb- 


be di legalizzarsi? | 
Sotto minaccia non c'è 


dialogo né collaborazione. 
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li spazi 


ME h PIL TRAGITTI EMIIAA n arenan DI ear TRAE 


“distruzioni” e siffatte cor- 
béllerie, ... 

- La strada è andare avanti 
assieme, col nostro patrimo- 
antiautoritario, 


antimilitarista, 


internazionalista, anticleri- | 


cale, - solidarista ed 
egualitario per proporci come. 
realtà concreta nelle scuole e 
nella società. So 

Questo si può ottenere pro- 
muovendo autonomamente 
nuove lotte, o partecipando 
liberamente a quelle in corso 
coi nostri contenuti, che pro- 
pongono l’autogestione non. 
come momento di lotta ma 


«come fine generale da rag- 


giungere e parimenti mezzo 
per attuarlo, continuando a 
rifiutare burocrati, politicanti 
ed istituzioni di qualunque 
colore siano, proponendo ed 


attuando un’organizzazione 


orizzontale e priva di deleghe 
di potere. Sulla scuola è mol- 
to importante un discorso ri- 
guardo alla pedagogia liber- 
taria e la cultura orizzontale, 
viva e critica, contro il sape- 

re piramidale e parcellizzato 

che ci propinano. Questo an- ` 


.che promuovendo tramite . 


l’aiuto di docenti seminari 
autogestiti. | 
E a maggior ragione sarà. 
importante legare questo di- 
scorso alle lotte sociali e- 
spresse dai sindacati di base 


| per un discorso di solidarietà. 


globale: questa è la scommes- 


-sa che abbiamo di fronte nei. 


prossimi anni; come antidoto . 
al dilagare dell’autoritari- 


. smo, del militarismo e della 


violenza statale, 


Federico 
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Senza interessi comuni non 

c’è né solidarietà né autoge- 
stione. (...) 

Alcuni giovani anarchici 

di Follonica 

Sottosopra Distribuz zioni 


Tre anni fa si scatenava 
sulla Mesopotamia ia più tec- 
nologica deile offensive mi- 
litari da parte degli eserciti 
alleati agli USA impegnati 
(allora come oggi) a costrui- 
re il loro Nuovo Ordine Mon- 


- diale. 


Era subito evidente su cosa 
‘ si sarebbe retto questo Nuo- 


vo: Ordine Planetario e cioè 


sul controllo dell'economia 


intemazionale,.da parte degli 


USA e dei loro “partners” (i 
Governi a loro alleati, gover- 
ni di Stati o di imperi finan- 
| ziari); questo controllo dove- 
va essere totale e basarsi sul- 
l’accentramento delle risorse 
energetiche, informatiche (e 
di informazione) e tecnologi- 
che sotto il controllo (diretto 
o indiretto) di un solo padro- 
ne. | i 
L’Europa dell’Unione Eu- 
ropea (ex-CEE) dovrà, in que- 
st’ottica, divenire una sorta di 


Ea 


. Salvatore Cirincione è sta- 
to arrestato, dopo otto anni di 
latitanza, nel dicembre 1992 
. a Milano. Incarcerato nell’ ot- 

-tanta per la sua partecipazio- 
| ne all’eseprienza armata li- 

bertaria di ‘Azione Rivolu- 
 zionaria’, riuscì (dopo quat- 
‘ tro anni di galera) a riparare 


all’estero, portando su di sé- 


le gravi conseguenze dei 
pestaggi subiti dopo la cattu- 
ra. 
Le aberranti condizioni cui 
è stato sottoposto, in que- 
| st’anno di detenzione, nel 
braccio clinico di San Vittore, 
“hanno portato il suo stato di 


salute ad un livello di irri- 


mediabile drammaticità. 

. Salvatore soffre di conti- 
-nue emorragie vescicali e di 
infezioni all’apparato genita- 
le (ha perso l’uso del testico- 
lo sinistro, ormai atrofizzato). 
- Haun ago endovena per flebo 
permanentemente applicato a 
causa della costante possibi- 
lità di dover ricorrere a tra- 
sfusioni di sangue. Continuo 


è anche il pericolo di insuffi- 


cienza renale. Viene mante- 


nuto in vita - perché di cura. 
non si può onestamente par- - 


lare - con dosi massicce di 

‘antibiotici, antiinfiammatori 

ed antidolorifici. | 
A questa situazione le au- 


SIGNORNO? 


Solidarietà con I 
Bonadonna, , Obiettore tingle 


tarismo e della. guerra, del- 


castello dei privilegiati da di- 
fendere mediante la distruzio- 
ne degli altrui < poteri” fo- 
mentando le più aberranti 
“guerre civili” e controllan- 
done gli sviluppi per interve- 
nire direttamente solo quan- 
do vengano toccati i propri 
interessi immediati (vedi lo 
scandaloso comportamento 
del ONU in ex Jugoslavia, in 
particolar modo in Bosnia, 
come in Somalia). 

L’ex URSS e l'Europa 
Centrale sono in fase di im- 
barbarimento sociale, di ter- 
ribile crisi economica e di 


guerra, i nuovi immaginari 


culturali in tutto il mondo pa- 


torità carcerarie il sette luglio 
hanno risposto negandogli il 


‘differimento della pena: le 


sue condizioni di salute ven- 


gono considerate “compatibi- 
li con il regime. carcerario”, 


la sua determinazione e la sua 
combattività di anarchico ti- 
conosciute come “socialmen- 


| te pericolose”. 
Salvatore ha bisogno di 


farmaci costosissimi (all’in- 
circa 50.000 lire al giorno) 
che il Ministero di Grazia e 
Giustizia si rifiuta di pagare. 

In più, gli viene impedito 
un ricovero urgente per ac- 
certamenti presso la clinica 


specializzata di Magenta. In 
questa struttura, infatti, ven- 


gono accolti solo detenuti in 
regime di arresti ospedalieri 


-e non prigionieri la cui ‘peri- 


colosità’ prevede il ‘pia- 


ntonamento”’ (controllo ven- . 


tiquattr’ore sù ventiquattro). 
"In questi mesi Salvatore ha 


“continuato la sua lotta (attra- 


verso il rifiuto sia del cibo sia 
di alcune terapie) soprattutto 
per sensibilizzare in merito al 


“problema dei malati gravi pri- 


gionieri (alcuni dei quali, 
considerati simulanti , li ha 


Troppe volte, sulle pagine 
del nostro giornale e nei no- 
stri ambienti si è sentito par- 
lare della “solidarietà” che i 
, Beati Costruttori di Pace e 
altre simili organizzazioni 
farebbero pervenire alle po- 
polazioni della ex-Jugoslavia 


con una catena di aiuti. Quel- 
‘le genti sono senz'altro biso- 
gnose ed è sentimento uma- 


nitario rispondere ‘a questo 
bisogno facendo pervenire 
loro un aiuto per alleviare le 
pene che soffrono con la 
guerra. Ma occorre restituire 
a questi aiuti la loro defini- 
| zione corretta, altrimenti si 


rischia di scivolare in un per-. 


manente ecquivoco. 

Solidarietà vuol dire for- 
nire aiuti minimi che metta- 
no chi li riceve in condizioni 
di essere al più presto auto- 
nomo e autosufficiente, come 
si diceva una volta libero e 
indipendente. Minimi proprio 
per non ingenerare una situa- 


zione di dipendenza nel frui- 
tore. Quello che viene dato. 


M etro o 


iono appiattirsi su stereòtipi 
massificanti impoveriti e au- 
toritari, l’esigenza di lottare 
per costruire una società più 
equa e culturalmente “altra” 
rispetto alla nostra sembra 


| svanire.. 


Per questo è necessario pro- 
porre nuovi modi di essere, 
nuove immaginazioni e nuo- 
ve energie mentali per nuove 
culture che sappiano muover- 
si in maniera dinamica sulle 
tracce dell’utopia necessaria, 
possibile, costituibile, 

Per questo è necessario far- 
si carico di antidoti culturali 


prorompenti, in grado di con- 


trastare la barbarie del mili- 


Libertà per Salvatore 


visti morire). 


Le parole di tutti coloro che 


gestiscono, spacciano e 
difendono il carcere “a misu- 
ra d'uomo”, il carcere “della 


peranza”, non possono copri- 


re questa e ogni altra forma di 
tortura e di ricatto utilizzate 
al fine di rendere ancora più 


. insopportabile la situazione 


detentiva. 
Lo Stato democratico sta 
condannando a morte un in- 


« dividuo che si rifiuta di sotto- 


stare alle sue imposizioni au- 
toritarie e assassine. Una con- 
danna che non è scritta, certo, 


. nei comma delle “libere” co- 


stituzioni, ma che di fatto vie- 
ne da sempre applicata nelle 


‘caserme, nelle questure, nelle 


galere di tutto il mondo. 

E’ necessaria la solidarietà 
attiva di tutte le persone che 
ancora sanno avvertire l’intol- 
lerabilità di un’infamia come 
quella che sta spegnendo la 
vita di Salvatore. 

Partecipiamo alla sottoscri- 
zione per il pagamento dei 


medicinali indispensabili in- 


viando fondi a: 
Salvatore Cirincione 
c/o Centro clinico di San 


LETTERE 


Beati Costruttori di Pace 


Carità O solidarietà? _ 


Ga nella completa bito: 


na fede di chi sottoscrive 0 
dona) come aiuto prevalente- 
mente alimentare o in medi- 
cinali o vestiario alle vittime 
di tale o tal altro disastro 0 
guerra è solo e soltanto cari- 
tà. E la carità i ingenera dipen- 


. denza.. 


Nella più avanzata rivolu- 
zione di questo secolo, la 
Spagna degli anni 1936-39, la 
pelosa carità stalinista riuscì 
a far conquistare il potere e a 
gonfiare i quadri del quasi 
inesistente partito comunista 


e a condizionare l’andamen- 


to della guerra fino a condur- 
re la repubblica alla sconfit- 
ta. | 

In Italia gli americani, al 
termine dell’ultima guerra 


hanno fatto affluire gli aiuti 


alimentari ad un popolo spos- 


sato ed aituta, non a caso 
attraverso la DC e le parroc- 
chie: oggi, cinquanta anni do- 
po, la dipendenza ingenerata 


-dalla carità americana fa. sì 


che non si sia ancora riusciti. 
a liberarci dal loro giogo eco- 
nomico, militare, culturale. 

I Beati Costruttori di Pace, 


sia chiaro una volta per tutte 


almeno sulle pagine di que- 
sto giornale, sono la lunga 


mano della Chiesa cattolica 
in uno dei suoi molteplici 
travestimenti. Che poi riesca- — 


no a mascherare il loro spor- 
co gioco dietro l’attivismo, il 
recupero dei “cani sciolti”, 
l’utilizzo di canali “informa- 
li”, la generosità dei giovani 
collaboratori che non si pon- 
gono troppe domande pur di 


fare, e tante altre cose anco-. 
- ra, non cambia la sostanza. Le 


p appiattimento massmediale 
passivo, dell autoritarismo 
imperante... 

‘ Esprimiamo solidarietà e 


‘ condivisione con tutti i diser- 
. tori di tutti gli eserciti e di 
tutte le guerre, con gli obiet- 


tori di coscienza “totali” 
(cioè che rifiutano le “con- 
trattazioni” con il Ministero 
della Difesa) sotto processo 
o incarcerati; fra questi vi è 
anche il nostro amico Pietro 
che sta scontando una pena 
di quattro mesi per il suo ri- 


fiuto a indossare la divisa. 


(Pietro Bonadonna , Casa di 


Reclusione, via Lamaccio 8, 


Cirincione 


Vittore 

Piazza Filangeri, 2 

20126 Milano 

Promuoviamo iniziative 
per la sua immediata scarce- 
razione l 

Il 24 febbraio prossimo, 
presso il tribunale di sorve- 
glianza di Milano, si terrà 
un’udienza nel corso della 
quale verrà nuovamente 


‘chiesto il differimento della 


pena per Salvatore. 
A partire dalle ore 9 pre- 


| sidio di fronte al Palazzo di 
Giustizia di Milano. 


Laboratorio Anarchico di 
via De Amicis, Gruppo A- 


narchico Severino Di Gio- 


vanni (Milano); CCLA La 
Scintilla (Modena); CSA 
Clinamen (Rovereto); Ba- 
rocchio Occupato, Prinz Eu- 
gen Occupato El Paso Occu- 
pato (Torino); Piloto Io (Ao- 
sta); Edizioni Anarchiche 
Fiori Selvaggi, Individuali- 
tà del Laboratorio Anarchi- 
co di via Paglietta (Bolo- 
gna); Circolo Anarchico Ho- 
pi (Brembate); Circolo Anar- 
chico Freccia Nera (Ber- 


gamo); Biblioteca di Studi 


67039 Sulmona -AQ-, scrive- 


tegli due righe, mandategli 


‘| una cartolina per esprimere la 


vostra solidarietà...!). 
. Pensiamo che il rifiuto di 
ogni logica militarista e auto- 


. ritaria sia alla base di quella 


pratica di ricerca utopica, di 
costruzione culturale, di pra- 
tica di liberazione e di propo- 
sizione sovversiva che noi 
cerchiamo di esprimere. 

Non fosse altro perché, 
come scriveva Bertolt Brecht 
e come oggi la terribile guer- 
ra di “mafie” in ex Jugosla- 
via dimostra, fra i vinti come 
fra i vincitori di-ogni conflit- 
to a far la fame sono sempre 
solo i poveri. 

Contro tutti gli eserciti e 


| tutte le guerre 


Per una cultura di libera- 
zione 


Circolo Anarchico 
“Ponte della Ghisolfa” 


Sociali Pietro Gori (Messina); 


- Kollettivo Antimilitarista 


Ecologista del CSA di via 
Volturno (Udine); La Pisci- 
na occupata (Foggia); GAS; 
Anarchici Alpini; Compagni 
dell’Unione Anarchici Sardi; 
Redazione di Anarkiviu (Ca- 


‘ gliari); BUbu7te occupato, 


Movimento ANarchico Fio- 
rentino (Firenze); Individua- 
lità di Padova, Catania, Pe- 


scara, Cuneo e del Canavese; 
- Nuclear Sun Punk (Gorizia). 


Questo è il testo di un ma- 


nifesto a tiratura nazionale in 


solidarietà con Salvatore Ci- 


rincione. Chiunque voglia 
sottoscrivelo, si metta in con- 
tatto in tempi brevi con il La- 


boratorio Anarchico di via De. 


Amicis a Milano telefonando 


allo 039/6091419 (chiedere 


di Marcello). Nel caso in cui 
nessuno risponda, per comu- 
nicare l’adesione all’inizia- 
tiva e il numero delle copie 


del manifesto che si intende 
richiedere si può utilizzare la 


segreteria telefonica. Per 
ulteriori informazioni lascia- 
re il proprio numero e atten- 


‘dere di essere richiamati. 


religioni - tutte le religioni - 
poiché presuppongono un es- 


sere superiore e con ciò in-. 
- troducono nella mente uma- 


na il virus della gerarchia, 


. della sottomissione, della di- 


pendenza, dell’obbedienza, 
sono all’origine gui tutte le 
guerre. 

Oggi più che mai non vi è 


guerra possibile senza sotto- 
‘missione e obbedienza, che è 


appunto gerarchia, Qualun- 


que religioso accosti il terre- 


no di guerra lo fa in vista di 
far prevalere - attraverso la 
violenza oppure attraverso la 


| carità - il proprio credo. E i 


Beati Costruttori di Pace sono 


dei religiosi. A ciascuno le 
sue edizioni, 


‘ Alfonso Nicolazzi 


Da un gruppo 


l di studenti 
anarchici di Pisa 


11 gennaio 1994. Da Pisa 


un gruppo di studenti anarchi-- 
ci propone di mettere all’odg 


dell’assemblea del 30.1. a Fi- 
renze la nascita di un giorna- 
le libertario intorno al quale 


permettere il confronto tra 
studenti e lavoratori della . 


scuola. In seguito alla mobi- 
litazione studentesca si è 


senttia l’esigenza di costrui- 


re un percorso che sappia fa- 
vorire il dibattito all’interno 


di tutte le realtà presenti sul 


territorio (e impegnate nella 
scuola). 

Indicativamenete segna- 
liamo alcuni temi base del 
giornale: antimilitarismo, 
movimenti di liberazione, ri- 
cerca storica, anticlerica- 


lismo, femminismo, varie ed 
eventuali. In fede, a voi, ci 


(?) togliamo il cappello: sa- 
lute fratelli! 


35.000. 


y 


COMUNIC/AZIONE 


L 2 


50.000; Gli anarchici imolesi 


presenti alla cena del 18/12/ 
93, 100.000; VELLETRI: — 
Gateano Busico, 20.000; 
OSTIA PARMENSE: Primo 
Rapetti, 15.000; SAVONA: 
Pio Morro, 50.000; Tiziana 
Casati, 50.000; LIVORNO: 
Marina Giandolfi soft. mensi- 
li, 120.000; MILANO: Sergio 
600.000, Danilo 100.000; 
Mariella e Massimo 300. 000; 
MESTRE: Rino Fiorin, 
30.000; PONTREMOLI: 
Severino Filippi, 20.000; 
MALO: Giuseppe Ceola, 


Totale L. 1.490.000 


ALTRE ENTRATE 


‘ (Pacco propaganda) - PON- 
. TENURE: Diego Negri, 


80.000. 

Interessi maturati su ccp 
Querceta, 7.469. | 
Totale L. 87.469 . 


RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 1.243.700 
Abb. 2.555.976 
Sott. 1.490.000. 
Altre 87.469 
. Totale L. 5.377.145 
USCITE. 
Comp. nn. 1,2,3 1.080.000 
Stampa e sped. 5.100.000 
Postali e canc. 40.800 
Tel. red. 746.750 
Carta 5.242.723 
Spese bancarie | 1.000 
l Totale L. 12.211.273 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 7.340.642 
Entrate e DITTE a 
Uscite 12.211.273. 


Deficit attuale L. 14.174.770 


“2 Commissione di 
“< Relazioni 
Internazionali - FAI 
La Commissione di Relazio- 


. ni Internazionali della FAI 


ha sede in Viale Monza 255, 
20126 Milano; tel. e fax: 02 


. - 2551994. Per contatti: 


giovedì dalle 18 alle 20. 


The address of FAs 
International Committee is: 
Viale Monza 255, I - 20126 


. Milano; tel. and fax: (2) 


2551994. ; 
For contacts: thursdays from 
6 to 8 p-m. 


L’adresse de la Comission 
des Relations Internatio- 
nales de la FAI est: Viale 
Monza 255, I - 20126 
Milano; tel. ed fax: (2). 
2551994. i 
Pour contacts: le jeudi de 18 
à 20 h. 


> n 


La dirección de la Comi- 


sion de Relaciones Interna- 


‘ cionales de la FAI es: Viale. 


Monza 255, I - 20126 
Milano; tel. y fax: (2) 
2551994. 

Por contactos: los j jueves 3 


entre 18 y 20. 


` torale e che già mette alla 


spese di spedizione di ogni 

numero di UN si aggireranno 

intorno a circa un milione di 
lire. 

L’Amministrazione 

kokk 

La nota dell’ Amministra- 

zione da con precisione con- 

to delle cifre che giustifica- 


‘no l'insorgere emergenza per 
le sorti di UN. Viene tanto 


più, purtroppo confermata 


‘dalle notizie dell’ultima ora . 


riguardanti l’effettivo aumen- 
to del costo di spedizione a/ 


m bagaglio: lire 7.000 a col- 


lo anziché le precedenti, cita- 
te, lire 1.000. | 
Il costo totale dunque di 


| spedizione settimanale di UN 


salterà ad 1 milione circa! 
Nel mentre stiamo attrez- 


zandoci in tempi rapidi per 
lanciare da questa pagine, ma 


non solo, un appello più con- 
sistente per la sopravvivenza 
del settimanale anarchico, ri- 
cordiamo le misure già prese 
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UMANITA NOVA —_ — 
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| al riguardo: 


SOTTOSCRIZIONE 


STRAORDINARIA per rac- 
cogliere almeno 15 milioni 


entro giugno; 


proroga della CAMPA- 
- GNA ABBONAMENTI ’94 a 


tutto il mese di febbraio (con 
ritocco dei prezzi così come 
illustrato nel logo che appare 


“a pag.2 di questo numero, e 
“con richiesta a chi è già rin- 
novato l’abbonamento per il 


°94 al vecchio prezzo di even- 


tualmente prendere in consi- 


derazione una integrazione 
adeguata al prezzo attuale). 


. In ultimo, non possiamo: 


non preventivare che a que- 
sto punto saremo costretti 
anche a ritoccare il PREZZO 
DI COPERTINA portandolo 


dalle attuali 1.550 lire per. 


copia a lire 2.000: una scelta 


obbligata che potrà risultare. 


eludibile unicamente in rap- 


. porto al sostegno concreto e 


tangibile che dovesse risultar- 


ci in tempi rapidissimi. 


‘FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERcNTE ALL'INTERNAZIC 


impresa indipendente. Gli al- 
tri grandi gruppi europei, 
infatti, puntano con ogni evi- 
denzà a rafforzarsi grazie al 
fallimento di almeno uno di 
loro e la FIAT è un candida- 
to all’estinzione o, almeno, al 
ridimensionamento. 

Dati del genere, infine, 


: fanno giustizia del mito che 


la FIAT ha cercato di diffon- 
dere su se. stessa, quello di 
un’azienda capace di innova- 
zione, qualità totale, capaci- 
tà previsionali ecc. e ne ren- 
de evidente il carattere di 
impresa protetta sul mercato 


e basata, all’interno, su di una 


gerarchia pletorica, paras- 
sitaria, fondata più sulla fe- 
deltà all’azienda che sulle 
competenze professionali, 
Non sono mancate, ovvia- 
mente, aree di reale innova- 
zione e sperimentazione ma 
il quadro generale è questo e 
nelia crisi tutti i limiti del 
gruppo dirigente FIAT ven- 
gono allo scoperto. 

. Lacrisi, d’altro canto, può 
essere l'occasione per un 
processo di innovazione duro 
e radicale ma questo è un or- 
dine di problemi che, in que- 
Sta sede, non mi interessa toc- 
care. | 


Dal punto di vista dei la- ` 


voratori salariati in genere e 


di quellt di Torino in parti- 
‘ colare i fatti centrali sono al- 


meno due. Da una parte, co- 
me sempre, si colpisce la 


classe operaia, quella classe 
operaia piegata da più di die- 
ci anni di sottomissione ma 
comunque non utilizzabile, 
dall’altra, ed è la prima vol- 
ta, si colpisce la guardia 


pretoriana dell’azienda, i fe-. 
delissimi dirigenti, quadri 


impiegati che sinora erano 
stati risparmiati. SI è fatto 
molto colore sy questo aspet- 
to della vicenda in questione, 
si è ricordata la marcia dei 
quarantamila del 1980, è suc- 


‘cesso persino che la leader 


dell’attuale comitato sponta- 


‘neo degli impiegati abbia lo 


stesso nome del leader dei 

quarantamila e si chiami, ap- 

punto, Maria Teresa Arisio. 
Si tratta di un dato di fat- 


. to, comunque, rilevante per 


quel che riguarda la tenuta 


«del blocco sociale che si è 


sempre riconosciuto nella 
FIAT, di quel blocco per- 
benista, moderato, produttivo 


“che aveva un’estraneità qua- 


si razziale rispetto alla rude 


razza pagana delle officine. 


Se nerameno decenni di 
schiena flessibile di fronte 
alla FIAT non sono una ga- 
ranzia, se la FIAT è disposta 


«a smantellare un segmento 


importante della gerarchia 
interna all’azienda, gli effet- 
ti sul territorio, nei quartieri, 


nel dibattito sindacale e po- 


litico saranno di certo signi- 
ficativi. 
I compagni che hanno se- 


guito questo tipo di vicende. 
hanno .spesso avuto modo, 


Ritorno al Fiatnam —_ — 


‘negli anni ’70, di rilevare 


come, mentre a Milano gli 
impiegati ed i tecnici costi- 
tuissero una componente im- 


portante dei movimenti di lot- - 


ta, la FIAT era riuscita a te- 
nere separati i due settori del 
lavoro salariato in maniera 
quasi perfetta. Oggi almeno 


parzialmente li unifica ma è. 


un’unificazione, come è tipi- 
co dei tempi nostri, al ribas- 
so. 

Le risposte dei lavoratori 
della FIAT sono state impor- 


- tanti, per la prima volta da 


anni si sciopera. La debolez- 
za dei lavoratori è, comun- 
que, evidente. Si tratta di una 


. debolezza che deriva dai fat-. 


ti, in un’azienda in crisi ci 
sono pochi spazi di contrat- 
tazione reale ma anche di una 
debolezza politica e sindaca- 


le. L'opposizione a Torino è, 
| oggi, controllata da un sinda- 


cato che prima che cogestivo 
e subalterno è semplicemen- 
te un disastro. FIM, UILM e 
FISMIC (il sindacato giallo) 
sono pagati dall’zienda, la 
FIOM che ha all’interno di- 


versi settori non venduti è- 


ingabbiata nell’alleanza con 
gli altri tre e, comunque, le- 
gata a filo doppio alle scelte 
dell'azienda dalla sua stessa 
natura. da 
Ma nonostante tutto ciò, i 


lavoratori si stanno muoven- . 


do. Si muovono su di un 
obiettivo limitato e preciso: i 
contratti di solidarietà. Lot- 
- teno, insomma, per un accor- 


do che scambi una riduzione ` 


dell’orario cof una riduzio- - 
ne del salario, una speranza 
di salvare il posto di lavoro 
con ulteriori concessioni al- - 
l’azienda. La speranza di 
molti, speranza non del tutto 
irragionevole, è che il gover- 
no intervenga e offra alla 
FIAT risorse in cambio di 
concessioni. Su questa linea 
oltre ai sindacati confederali 
si muovono il comune, la 
chiesa, 1 partiti, tutto il bel 
mondo degli amici dei lavo- 
ratori. 

‘Pochi giorni prima deitan- 
nuncio della cassa integrazio- 
ne vi erano stati scontri fra 
disoccupati e polizia e lar- 
resto di tre disoccupati, To- 
rino vede emergere le soffe- 
renze profonde di una parte 
importante delle classi subal- 
terne e la vede emergere, an- 
che questa non è una novità, 
in forme secche e dure. 

Alla FIAT e nelle fabbri- 
che di Torino le presenze di 
opposizione alla pelitica pa- 
dronale sono oggi assai limi- 
tate, la sinistra della CGIL 
riesce a tenerle in buona par- 
te al proprio interno grazie 


‘all’intreccio fra repressione 


padronale e una certa abilità 
dei dirigenti dell’ex corrente 


di Essere Sindacato. Si tratta 
«a maggior ragione, di ripren- 


dere l’iniziativa, l’inchiesta, 
il confronto per individuare 
dove e come si sviluppi lotta 
reale ed efficace e come la 


battaglia generale e purtrop- 


po spesso generica per la ri- 
duzione dell’orario a parità di 
salario possa essere pratica- 
ta. na 


Guido Giovannetti 


propone la domanda: a chi 
giova tutto questo? Certa- 
mente, come si sta vedendo 
in questo settimane, in questi 
giorni, non alle classi su- 


= balterne, ai lavoratori licen- 
- ziati e in cassa integrazione, 
‘ai disoccupati, agli studenti, 
alle fasce più deboli della. 


società. Non si tratta di ragio- 
nare sul filo della retorica o 


della propaganda fine a se 
Stessa, o della dietrolozia, ma 
sulla base di considerazioni 
a riguardo delle discriminan-. 
ti reali che contrassegneran- 


no lo storico trapasso di regi- 


me che si affaccia sulle sce- 


ne italiane. Discriminanti 
sulle quali occorrerà insiste- 
re per non farsi frastornare e 
distrarre dalla demagogica 


. propaganda delle parti soprat- 


tutto in questo periodo elet- 


prova anche l’auspicata asce- 


‘sa al governo delle sinistre: 


un avvicendamento di classe 


al potere cui non è sfuggita. 


neanche Rifondazione Comu- 
nista che ha ben: dimostrato, 


nell’arco di pochissimi anni. 


. dalla sua nascita, come anche 


. alla sinistra più ortodossa (ma 


. che ostenta nuove ed op- 


positive spo glie) è facile met- 


DEI I © dalla I° pagina. 


tere da parte, ancora una vol- — 


ta, le istanze popolari e di 
massa, di movimento, per pri- 


Vilegiare l’aspetto del gover-. 


no. E non sarà possibile go- 


vernare in Italia, ci sia per- 


messo dirlo, senza sposare e 


«tenere conto delle compatibi-. 


lità statali e padronali che go- 
vernano, queste sì, l’attuale- 
presente-prossimo venturo 


quadro nazionale e interna- 


zionale! A fronte di tutto ciò 
non è tutto nuovo quello che 


luccica, al contrario è tutto. 


un rimescolio di carte, un 
riciclaggio di situazioni e per- 


“ sonaggi che fanno perno su 


istanze ormai imputridite, 
comprese quelle di un’oppo- 


sizione di sinistra che non 


sembra aver titolo neanche a 
livello istituzionale, dopo che 


per mezzo secolo non è stata 


capace di varare la benché 
minima politica riformista e 


si appresta ora a cambiare le 


sorti dell’Italia proprio in una 
fase storica in cui.i margini 
di “riforma” sono indiscu- 
tibilmente resi impossibili. 


All’interno di questo qua- 
dro non pochi sono i soggetti 
politici e sociali che stanno 


cedendo alle lusinghe di pos- 


sibile novità “radicali” rap- 


presentate da un'eventuale 
alternanza al potere delle for- 


‘ze di sinistra: anche parte dei 


movimenti sociali di questo 


‘periodo sembrano essere presi 


al laccio di questa “rivoluzio- 

” italiana che si basa sul 
putridume politico ed ideolo- 
gico su cui in troppi cercano 
di trovare, a piene mani, nuo- 


une? 


‘va linfa. Non è questo che ci 
auguriamo per il prossimo 


futuro, ma se dovesse essere- 


confermato occorrerà, a par- 
tire da subito, riconsiderare 


movie: nd Jaen PALA IRA PIL a. 
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analisi e pratiche proprio in 
rapporto a quanto si muove 
a livello di opposizione ed- 
alzare il tiro della critica. 
i R. M. 


Alcuni compagni 
compagne mettono a di- 
sposizione di UN i! calen- 
dario qui riprodotto, da 
loro ideato e realizzato. 


come contributo al 


sollevamento dalle diffi- 
coltà finanziarie in cui il 
giornale versa. 

Il calendario, formato 
paginone centrale di UN, 
è stampato in un nume- 
ro limitato di copie, e si 
può richiedere previo 
versamento di L. 10.000 
(spese di spedizione 
comprese) all’ ammini- 
strazione: 


CCP N. 1253 15 56 
intestato a: italino 
Rossi, casella postale 

«90 - 55046 - 
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